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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 136 DEI GIORNI 07/11/2011, 11/11/2011, 14/11/2011, 17/11/2011, 18/11/2011 e 21/11/2011

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri BENIN, CHATRIAN, COMÉ, DONZEL, EMPEREUR, FONTANA, PROLA e RIGO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:40, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
lunedì 7/11/2011 - ore 9.30

2)
Audizioni in merito alla petizione per la riduzione dei pedaggi sull’autostrada Courmayeur–Aosta–Pont-Saint-Martin:

· ore   9.30:
Presidente del Consiglio di amministrazione della società R.A.V. arch. Pierluigi MARQUIS;

· ore 10.00: 
Presidente del Consiglio di amministrazione della società S.A.V. dott. Domenico CALZA;

· ore 10.30: 
Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER

3)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 165 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). Modificazioni di leggi regionali) e 166 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2012/2014):

- ore  11.15:
Presidente della Regione ROLLANDIN

- ore  11.45:
Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER

venerdì 11/11/2011 - ore 14.30

4)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 165 e 166:

- ore  14.30: 

Assessore all’Istruzione e cultura VIERIN L.

- ore  15.30:

Assessore al Territorio e ambiente ZUBLENA

- ore  16.30:

Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON

lunedì 14/11/2011 - ore 9.00

01)
Ore 8.30:
audizione dell’Avv. Francesco SAMPERI, Presidente della Società Italiana per il Traforo del Monte Bianco, in merito alla petizione concernente la riduzione dei pedaggi sull’autostrada Courmayeur-Aosta-Pont-Saint-Martin.

02)
Disegno di legge n. 169 concernente: “Proroga, per l'anno 2011, degli aiuti temporanei di importo limitato a favore delle società cooperative e delle altre imprese operanti nel comparto  agroalimentare. Contributi per la realizzazione di interventi in materia sociale e per il sostegno economico delle famiglie.” – Nomina del relatore
5)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 165 e 166:

- ore   9.00:
Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIERIN M.

- ore  10.00:
Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali LANIECE

- ore  11.00:
Assessore alle Attività produttive PASTORET

- ore  12.00:
Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti MARGUERETTAZ

giovedì 17/11/2011 - ore 9.30

6)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 165 e 166:

- ore     9.30:
Confindustria VdA

- ore   10.15:
FINAOSTA S.p.A.
- ore   11.00:

Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

- ore   11.45: 
Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

- ore   12.30:
Camera valdostana delle imprese e delle professioni 

venerdì 18/11/2011 - ore 9.30

7)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 165 e 166:

- ore    9.30:

OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

- ore  10.15:

Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA

- ore  11.00:
ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

- ore  11.45: 

Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta

- ore  12.30: 

Consiglio permanente degli Enti locali

lunedì 21/11/2011 - ore 9.00

8)
Ore  9.00:
Replica del Presidente della Regione ROLLANDIN e dell’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER

9)
Disegno di legge n. 165 concernente: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). Modificazioni di leggi regionali.” – Relatore il Consigliere ROSSET
10)
Disegno di legge n. 166 concernente: “Bilancio di previsione della Regione Autonoma Valle d'Aosta per il triennio 2012/2014.” – Relatore il Consigliere ROSSET
11)
Approvazione verbali nn. 133 del 17/10/2011, 134 del 24/10/2011 e 135 del 03/11/2011.

12)
Petizione concernente la riduzione dei pedaggi sull’autostrada Courmayeur-Aosta-Pont-Saint-Martin. – Conclusione dei lavori

13)
Proposta di legge n. 163 presentata dai Consiglieri Rigo, Donzel e Fontana concernerne: “Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio storico-culturale dell'antifascismo e della Resistenza e di promozione degli ideali di libertà, democrazia, pace e integrazione tra i popoli. Concessione di contributi all'Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in Valle d'Aosta e alle associazioni operanti per il mantenimento della Memoria. Abrogazione di leggi regionali.” – Compatibilità finanziaria
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegrammi prot. n. 8703 in data 3 novembre 2011, prot. n. 8953 in data 10 novembre 2011 e prot. n. 9234 in data 18 novembre 2011.
lunedì 7/11/2011

* * *

Alle ore 9.40 l‘Arch. MARQUIS, Presidente del Consiglio di amministrazione della società R.A.V., prende parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PETIZIONE PER LA RIDUZIONE DEI PEDAGGI SULL’AUTOSTRADA COURMAYEUR–AOSTA PONT-SAINT-MARTIN:

· Presidente del Consiglio di amministrazione della società R.A.V. arch. Pierluigi MARQUIS
Il Presidente ROSSET chiede se i Commissari abbiano delle domande da porre all’arch. Marquis in modo da attivare più facilmente il dibattito.

Il Consigliere DONZEL - nel chiedere di conoscere quali siano i margini di utile della società RAV - pone l’accento sul fatto  che l’autostrada - alla luce dell’inattività dell’aeroporto e della drammatica situazione in cui versa la ferrovia - rappresenta uno sbocco all’attività del singolo cittadino ma anche a quelle commerciali e professionali.

Domanda, inoltre, se si possa estendere a tutti i cittadini valdostani la possibilità la riduzione del pedaggio autostradale.

* * *

Alle ore 9.50 i Consiglieri LATTANZI e SALZONE prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente MARQUIS - nel condividere l’esistenza di difficoltà per raggiungere il capoluogo regionale e di quelle di natura logistica e dello stato infrastrutturale, riferisce che la sua società ha posto in essere due iniziative per ridurre il disagio dei cittadini: la prima - che concerne la gratuità dei passaggi Aosta ovest e Aosta est - è finalizzata a sgravare la viabilità ordinaria, con tutto ciò che ne consegue sia per la sicurezza del traffico che per la riduzione del disagio ambientale, in virtù del fatto che si bypassa Aosta; la seconda riguarda la predisposizione di un protocollo sugli sconti per i pendolari - che è stato portato dal 20% al 50% - che ha determinato la sottoscrizione di 630 abbonamenti.

Rende noto che, in considerazione del fatto che la società R.A.V. gestisce una tratta autostradale con un sistema di tipo aperto e non di tipo chiuso, la società non è in grado di “controllare” i transiti - risultando, quindi, difficile fare una simulazione dell’interesse per il traffico interno - in quanto, nonostante la brevità del tracciato, ci sono 22 itinerari diversi e, benché si possa sapere dove entra l’automobilista, non è possibile, per tutti coloro che utilizzano la Viacard o i contanti, stabilire il percorso che fanno (diverso è il discorso del Telepass che oggi incide per il 52% circa sulla modalità di pagamento).
Premesso che il tratto di autostrada gestito dalla società R.A.V. ha avuto dei grossi costi di realizzazione, evidenzia che il numero dei transiti rilevati risulta molto inferiore rispetto alla media delle altre autostrade nazionali, determinando, in tal modo, una diminuzione del 55% degli incassi a chilometro rispetto a quelli della rete nazionale.
* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere CAVERI prende parte alla riunione.

* * *

Aggiunge che se, da una parte, la tariffa viene considerata cara, dall’altra, non c’è utile per la società che ha accumulato un disavanzo di 160 milioni di euro. Precisa che, in funzione dei piani finanziari, che sono stati concordati e contrattualizzati nella convenzione siglata nel dicembre 2009, la società deve rientrare del costo di realizzazione dell’opera e che alla stessa deve essere riconosciuta una percentuale di utile che è stata indicata nel 3% (altre realtà autostradali hanno un utile di gestione sull’investimento complessivo di circa il 9%).

Il Consigliere CAVERI rende noto che dagli studi effettuati in passato emerge che la tendenza a passare meno dal Traforo del Monte Bianco dipende dal maggior numero di controlli rispetto al Fréjus e dalla crescita esponenziale del traffico sull’asse Ventimiglia dove non si paga nessuna tariffa.
Il Consigliere DONZEL - nel chiedere che i risultati finanziari delle società RAV e SAV non siano conseguiti a scapito dei valdostani - ribadisce la richiesta di individuare dei meccanismi che consentano di far pagare di meno ai valdostani l’utilizzo di tali infrastrutture che sono strettamente legate alla mobilità territoriale.
Il Consigliere LOUVIN chiede quale rapporto dei pesi venga applicato al Traforo del Monte Bianco tra i poids lourds e i veicoli leggeri.
Domanda, inoltre, quale sia la provenienza dell’extra gettito e come può essere vincolato alla riduzione delle tariffe.
Il Consigliere CAVERI - dopo aver ricordato che l’eventuale istituzione di tariffe agevolate andrebbe notificata all’Unione europea - reputa “un errore storico” la privatizzazione della società Autostrade la cui gestione duopolistica andrebbe posta all’attenzione della Commissione europea.
Il Presidente MARQUIS sottolinea che la società R.A.V. quest’anno ha registrato un margine operativo lordo di 5 milioni di euro e che la stessa, per portare in utile il bilancio, dovrà aumentare progressivamente le tariffe da qui al 2032.

Informa la Commissione che una delle modalità individuate per contrastare l’aumento delle tariffe è stata quella di richiedere alla parte italiana della società di gestione del traforo del Monte Bianco il conferimento di una parte dell’extra gettito - che viene riconosciuto per 5 anni a decorrere dal 2010, che ammonta ad una quota del 3,5% e che è pari a 1.830.000 di euro - per rimodulare il piano finanziario della società R.A.V..
Comunica che un’altra possibilità operativa - per la quale, però, occorre un contributo costruttivo da parte dello Stato - è rappresentata dalla rimodulazione tariffaria dei mezzi leggeri e di quelli pesanti, andando a gravare maggiormente sul traffico pesante e alleggerendo, in tal modo, quello leggero, dal momento che la scelta del percorso da parte di un mezzo pesante non dipende dalla tariffa ma da altre ragioni commerciali.
Conclude ponendo l’accento sul fatto che la società ha costituito un gruppo di lavoro finalizzato a mitigare l’effetto degli aumenti tariffari attraverso l’individuazione di iniziative che portino ad avere una tariffa più adeguata alle aspettative dell’utenza.

* * *

Alle ore 10.20 l’Arch. MARQUIS, Presidente della società R.A.V., lascia la sala della riunione. Alla stessa ora il Geom. Domenico CALZA, Presidente del Consiglio di amministrazione della società S.A.V., prende parte alla riunione.
* * *

· Presidente del Consiglio di amministrazione della società S.A.V. Geom. Domenico CALZA
Il Presidente ROSSET invita i Commissari a porre al geom. Calza le domande del caso.

Il Consigliere DONZEL domanda se ci sia la possibilità di estendere a tutti i valdostani dei meccanismi che consentano di ridurre le tariffe autostradali, così come già avviene per i pendolari.

* * *

Alle ore 10.25 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.
* * *

Il Geom. CALZA fa rilevare che - sebbene la società S.A.V. si sia sempre adoperata per ottenere delle agevolazioni sull’utenza dei residenti - bisogna tenere conto del fatto che c’è anche un azionariato privato di maggioranza che è molto più forte di quello pubblico ma che, comunque, si è sempre reso disponibile a parlare e a cercare delle soluzioni.

Premesso che viene presa in considerazione la riduzione sull’aumento tariffario dei passaggi rilevati attraverso il Telepass - in quanto non vi sono altri mezzi per poter valutare l’utenza regionale rispetto alle altre - dichiara che, se si parla di sconto del 50% sulla tariffa globale come quella dei pendolari, si tratta di cifre più importanti e sale, quindi, il delta di introiti. 

Chiarisce che - ipotizzando che l’80% del traffico completo Telepass all’interno della rete sia costituito dall’utenza valdostana - se l’aumento previsto in quest’anno, riferito al 2012, viene ridotto del 50%, si ha un importo di 170 mila euro, se si considera la classe A, che sale a 213 mila euro su tutte le classi.

Il Consigliere LOUVIN chiede se non sia stata studiata la possibilità di avere una maggiore flessibilità - legata a un certo numero di percorrenze all’interno della Regione - per i lavoratori autonomi.
Il Geom. CALZA risponde che lo sconto è passato dal 20% al 50% in considerazione del fatto che l’agevolazione - dalla visione pendolare–lavoratore dipendente - è stata ampliata a favore dei lavoratori autonomi.

* * *

Alle ore 10.35 il Geom. Domenico CALZA, Presidente del Consiglio di amministrazione della società S.A.V., lascia la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 10.45 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, prende parte alla riunione. Alla stessa ora il Consigliere CAVERI prende nuovamente parte alla riunione.
* * *

· Presidente della Regione
Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione a esporre alcune considerazioni in merito alla petizione in questione per poi lasciare spazio alle domande del caso da parte dei Commissari.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - per quanto attiene al fatto che la popolazione residente possa utilizzare il sistema autostradale al fine di alleggerire la veicolazione nell’ambito regionale - ritiene che la gratuità della tangenziale Aosta est/Aosta ovest costituisca la soluzione ottimale.

Il Consigliere DONZEL - dopo aver ringraziato il Presidente della Regione per la relazione trasmessa e aver ricordato le ragioni che stanno alla base della petizione - auspica che il Consiglio regionale, in considerazione del fatto che l’autostrada rappresenta un veicolo straordinario per dare risposte alla mobilità di coloro che lavorano, metta in campo tutte le iniziative possibili per individuare dei meccanismi di riduzione tariffaria a favore di tutti i residenti valdostani.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - in relazione alla questione del traffico normale sull’autostrada - ricorda che lo sconto sulla tariffa, implementato dal 20% al 50%, è stato esteso a tutti i lavoratori pendolari.

Rileva, infine, che - oltre agli interventi attualmente in atto - è stata chiesta all’ANAS l’autorizzazione per ridurre del 50% gli ultimi aumenti dei pedaggi, la cui entità si aggira sul 10%. Precisa, tuttavia, che, ad oggi, non è ancora pervenuta alcuna risposta in merito.

* * *

Alle ore 10.50 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, e il Consigliere CAVERI lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 11.00 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, prende nuovamente parte alla riunione. 
* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 165 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2012/2014). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 166 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE PER IL TRIENNIO 2012/2014):
· Presidente della Regione
Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione ROLLANDIN ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN - nel ricordare che la quantificazione del bilancio regionale ha dovuto tenere conto delle ultime manovre finanziarie, che hanno determinato un’ulteriore riduzione delle risorse rispetto a quelle preventivate a seguito dell’applicazione del federalismo fiscale e del patto di stabilità - precisa che la disponibilità globale ammonta a 1.470.000 euro rispetto ai 1.560.000 dell’anno precedente.

Rende noto che, nella predisposizione di bilancio, è stato deciso di prorogare, anche per l’anno 2012, tutti i provvedimenti previsti nel 2011 per l’anticrisi.

* * *

Alle ore 11.05 il Consigliere COMÉ prende parte alla riunione.
* * *


Per quanto attiene ai rapporti con gli enti locali - premesso che il gettito IRPEF è aumentato da 236 a 247,5 milioni di euro e che, per legge, il 95% di questo gettito viene messo a disposizione finanza locale - rende noto che c’è stata una contrazione dell’8% dei trasferimenti senza vincolo di destinazione che passano, quindi, dai 102 milioni dell’anno scorso agli attuali 93.994.000 di euro, alla luce di tutta una serie di riduzioni delle spese dei Comuni nel 2012 collegate all’accorpamento e all’associazione volontaria per lo svolgimento di tutta una serie di funzioni. Precisa che è stata inserita una premialità di 500 mila euro per quei Comuni che accedono a questo tipo di discorso. Aggiunge, inoltre, che sono stati ridotti i trasferimenti alle Comunità montane che passano, quindi, da 6.750.000 euro a 5.750.000 di euro.

* * *

Alle ore 11.10 il Consigliere EMPEREUR prende parte alla riunione.
* * *

In relazione ai trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione, rende noto che sono stati ridotti gli impegni finanziari a favore del FOSPI (da 24 milioni si passa a 19 milioni di euro), quelli relativi all’ampliamento, alla ristrutturazione e alla manutenzione di immobili destinati all’assistenza delle persone anziane, e quelli di messa in sicurezza degli edifici scolastici, mentre sono stati incrementati quelli per l’assistenza mediante convenzioni e quelli per i servizi socioeducativi. Nel precisare che sono rimasti inalterati gli stanziamenti per l’assistenza agli anziani e agli inabili, pone l’accento sul fatto che è stata trasferita alla finanza locale l’erogazione dei contributi alle famiglie meno abbienti. Sottolinea, poi, che sono stati previsti interventi finanziari a favore del trasporto pubblico locale, della ricapitalizzazione delle società di impianti di risalita e di quelli per Aosta capitale. Ricorda, infine, che è stata introdotta la possibilità per i Comuni di istituire la tassa di soggiorno per una spesa fino a 5 euro.


Dichiara che è stata prevista la copertura del fabbisogno per l’insegnamento della lingua inglese nella scuola primaria e di quella tedesca nei comuni della Valle del Lis, per la promozione culturale e scientifica della Valle d’Aosta e la riqualificazione del poligono di Saumont.
In riferimento al settore della sanità e dell’assistenza sociale - la spesa a favore della quale ammonta a 282 milioni di euro - riferisce che si è cercato di mantenere gli attuali livelli prestazionali, anche se ci sarà un contenimento della spesa legata alla razionalizzazione degli interventi, con l’attivazione, laddove necessario, di meccanismi compensativi compatibili con il mantenimento del servizio, nell’ottica di mantenere un equilibrio tra le spese di investimento e quelle di gestione. Riguardo all’ASL, rende noto che verranno fatte le necessarie stabilizzazioni, laddove possibili, per alcune figure mentre, per quanto riguarda i discorsi apicali, ci saranno delle progressive razionalizzazioni che interesseranno sia l’ambito amministrativo che quello delle funzioni mediche.
Riferisce che è stato previsto un contributo a favore della Società Autoporto per permettere alla stessa di accendere un mutuo finalizzato alla costruzione del centro fieristico e del centro regionale per gli archivi.

In relazione allo sviluppo economico, dichiara che - relativamente alle politiche del lavoro - sono stati mantenuti i fondi per il cofinanziamento europeo e statale del programma 2007/2013, che sono stati previsti degli stanziamenti per la gestione speciale della Finaosta e che sono stati mantenuti gli stessi finanziamenti dell’anno scorso per l’ARPA e per il Parco del Mont Avic.

Il Consigliere LOUVIN chiede al Presidente della Regione di esplicitare meglio l’operatività della garanzia sociale di cui all’articolo 53 del disegno di legge n. 165.

Domanda, inoltre, chiarimenti in merito al polo fieristico a cui è collegata certamente l’operazione archivistica.

Per quanto attiene al rapporto tra la spesa corrente e gli investimenti - che nella relazione al disegno di legge n. 166 viene definita in linea rispetto all’anno scorso e in miglioramento nel periodo 2013/2014, se depurata dall’effetto del trasferimento degli investimenti a Finaosta e dalla legge finanziaria di quest’anno - chiede di conoscere il quadro complessivo e non depurato di questo rapporto.

Domanda, infine se i meccanismi di operatività in deroga, da parte della Regione, rispetto alla finanza locale, abbiano o meno carattere di stabilità e di definitività.

Il Consigliere DONZEL domanda, riguardo ai due provvedimenti legislativi in questione, se ci sia la disponibilità ad un confronto politico sulle cifre oppure se quello che viene presentato sia una “fotocopia inamovibile”.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - con riferimento alla domanda relativa alla garanzia sociale - nel ricordare che la Società di servizi continua ad operare per alcune tipologie di personale come, ad esempio, gli assistenti alle mostre - dichiara che la modifica si riferisce agli operai forestali. Precisa che la garanzia sociale si esplica nel modo seguente: la Regione svolge il ruolo programmatorio, mentre la gestione dei lavori viene eseguita da quei soggetti (artigiani, cooperative, imprenditoria agricola,) in grado di svolgere quell’attività riguardante le quattro grandi branche in cui si articola il lavoro degli operai forestali (bucherons, sentieristica, verde agricolo e attività di ripristino dei rus).

Per quanto riguarda il polo fieristico, afferma che la relativa struttura occuperà la superficie che è stata utilizzata fino ad ora per lo svolgimento, in particolare, di Rigenergia, la fiera organizzata dalla Camera di Commercio in collaborazione con gli assessorati competenti.


In relazione agli archivi, questi dovrebbero essere ubicati nella parte sud della zona autoportuale - vista la superficie globale di circa 6000 metri cubi - a fronte di un investimento di 30 milioni di euro.

Riferendosi al rapporto tra la spesa corrente e gli investimenti, fa rilevare che la differenza tra l’importo complessivo del bilancio, 1607 milioni di euro, e l’ammontare della spesa, 1407 milioni di euro, sono quei 100 milioni di euro che costituiscono il riferimento alla contabilità speciale.

Riguardo alla deroga sulla finanza locale, risponde che la scelta fatta è stata quella di attivare con gli enti locali una procedura che riavvicini sempre più il servizio al Comune e non alla Regione.

Nel rispondere alla domanda del Consigliere Donzel - premesso che la proposta di bilancio che viene presentata è stata modulata tenendo conto di una serie di equilibri - precisa che le proposte che perverranno saranno oggetto di valutazione nel merito per vedere se e come possano o meno essere ritenute accoglibili.

* * *

Alle ore 11.45 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, lascia la sala della riunione. 
* * *

Alle ore 11.50 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, prende parte alla riunione. 
* * *

· Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore LAVOYER ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore LAVOYER, premesso che la chiusura del bilancio a 1470 milioni di euro è dettata dal limite di spesa e non da quello delle entrate - tant’è che, rispetto al 2011, la riduzione  del limite di spesa è di 110 milioni di euro - afferma che, seppure in una situazione di crisi, è stato fatto lo sforzo di mantenere invariata la quasi totalità dei provvedimenti anticrisi dell’anno precedente, ad eccezione dei mutui, per i quali è stata individuata una rata di restituzione anziché due.

Nel precisare che i tagli hanno interessato soprattutto gli aspetti legati alle spese correnti piuttosto che a quelle di investimento, dichiara che questi interventi sono, in verità, delle rimodulazioni e che su alcuni interventi c’è stata una maggiore attenzione all’impegno della spesa e all’effettivo utilizzo delle risorse, fatto questo, aggiunge, che ha permesso di non quantificare l’impatto della Robin tax.

Dopo aver ricordato che la Regione continua ad avere un trend molto positivo per quanto riguarda i pagamenti - in quanto la durata media per saldare il dovuto all’impresa e agli utenti si attesta sui 4/5 giorni - dichiara che il bilancio, malgrado questa riduzione, risulta equilibrato.

Il Consigliere LOUVIN chiede di conoscere l’ammontare del fondo di gestione speciale Finaosta, quanta parte venga utilizzata e quali altre direzioni prenda il fondo nel suo complesso.

Domanda quali ambiti siano stati interessati dalle rimodulazioni cui ha accennato  l’Assessore.

L’Assessore LAVOYER - per quanto attiene al quesito su Finaosta - fa presente che farà preparare dagli uffici un documento sul fondo speciale della finanziaria regionale,

Per quanto riguarda la rimodulazione degli interventi, afferma che bisogna parlare più di riduzioni che di tagli in quanto i trasferimenti provenienti dallo Stato tendono ormai allo zero. Nel ribadire che il bilancio regionale è equilibrato, dichiara che nel 2012 non ci saranno dei settori con delle particolari criticità.

Nel fare rilevare che gli stanziamenti a favore del sociale crescono dell’8%, rende noto che i decrementi interesseranno la finanza locale, il funzionamento degli organi istituzionali ed il personale mentre sarà da verificare l’impatto della riduzione dei costi della politica.

Riferisce che l’entità dei fondi è in linea con quella dell’anno scorso per quanto riguarda l’istruzione universitaria, l’artigianato, il commercio, l’energia, gli impianti a fune. Precisa che vengono invece ridotti i fondi per le sponsorizzazioni, le infrastrutture sportive e per la mobilità in rete, i programmi comunitari, i lavori pubblici e l’agricoltura.

Il Consigliere CHATRIAN chiede di avere un prospetto riassuntivo - riferito al quadro generale degli stanziamenti - contenente anche i dati relativi al 2010 e suddiviso, oltre che per funzione-obiettivo, anche per aree omogenee.

L’Assessore LAVOYER - nel precisare che le spese per le attività di promozione, sebbene rappresentino un investimento, dal punto di vista contabile sono classificate come spese correnti - si impegna a fornire quanto sopra richiesto.

* * *

Alle ore 12.20 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, lascia la sala della riunione. La riunione è sospesa sino alle ore 14.40 di venerdì 11 novembre 2011.
* * *

venerdì 11/11/2011

* * *

Alle ore 14.40 l’Assessore all’Istruzione e cultura, VIÉRIN Laurent, la dott.sa BONGIONVANNI, Sovraintendente agli studi, ed il dott. DOMAINE, Coordinatore del Dipartimento soprintendenza per i beni e le attività culturali, prendono parte alla riunione. 
* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 165 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2012/2014). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 166 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D’AOSTE PER IL TRIENNIO 2012/2014):

· Assessore all’Istruzione e cultura VIÉRIN Laurent
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore VIERIN L. ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore VIERIN L. - premesso che il bilancio del suo assessorato tiene e garantisce continuità per quanto riguarda i servizi e gli investimenti a favore dell’istruzione e della cultura - pone l’accento sul mantenimento degli investimenti nel settore dell’istruzione e evidenzia - in relazione a quello della cultura - la filosofia di fruizione culturale, attraverso degli interventi finanziari a favore dei beni culturali.

Per quanto riguarda la scuola ribadisce il mantenimento degli investimenti e fa rilevare una particolare attenzione verso il personale scolastico e le piccole scuole di montagna.

Conferma l’intenzione di mantenere il sostegno alle famiglie - attraverso le borse di studio e i finanziamenti per il diritto allo studio - e i contenuti della scuola stessa in modo tale che sia collegata con il contesto in cui i ragazzi crescono e con il mercato del lavoro.

In relazione all’edilizia scolastica, dichiara che verrà portato avanti l’attuale piano di edilizia scolastica per intervenire non solo sul patrimonio di competenza regionale ma anche su quello di competenza comunale.

Relativamente al settore della cultura, illustra gli interventi strategici di tutela su alcuni monumenti di proprietà regionale, rende noto che proseguono gli interventi di restituzione del patrimonio ecclesiastico e conferma il mantenimento degli investimenti a favore della valorizzazione del patrimonio intangibile - dalla civilisation alle lingue - e delle associazioni che sono espressione culturale della Valle d’Aosta.

Conclude ricordando che si cercherà di mantenere la programmazione dello scorso anno relativamente al settore delle mostre, 

La Consigliera Carmela FONTANA richiede delucidazioni in merito ai capitoli riguardanti la scuola.

La Dott.ssa BONGIOVANNI riferisce che è proseguita la politica di stabilizzazione del precariato dell’assessorato e che c’è stata una lieve contrazione della dotazione finanziaria per le scuole - dovuta alle restrizione imposte dalla legge finanziaria dello Stato.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se - riguardo alle varie aree omogenee - ci sia stata una rimodulazione degli investimenti oppure se l’assessorato e la Sovrintendenza abbiano deciso delle strategie diverse, dando la priorità ad alcuni interventi piuttosto che ad altri.

Domanda, inoltre, di conoscere le motivazioni che stanno alla base della riduzione dei finanziamenti per l’istruzione primaria e secondaria.

L’Assessore VIERIN L., nel rispondere a quest’ultima domanda, afferma che per le scuole sono state confermate le cifre spese l’anno scorso, senza tenere conto degli avanzi di amministrazione.

Per quanto riguarda la parte beni culturali, nel ribadire che si è cercato di mantenere tutti i cantieri e tutti gli investimenti, elenca brevemente i grandi progetti strategici in corso d’opera.

Il Dott. DOMAINE precisa, a tale proposito, che alcuni interventi vengono realizzati a lotti funzionali.

La Dott.ssa BONGIOVANNI - dopo aver illustrato i meccanismi che hanno determinato gli importanti avanzi di amministrazione fatti registrare dalla maggior parte delle scuole - rende noto che anche per le scuole paritarie sono stati applicati dei tagli ai finanziamenti.

Il Consigliere LOUVIN richiede delucidazioni in merito alla tempistica riguardante il progetto dell’area megalitica di Saint-Martin de Corléans e del castello Baron Gamba.

Chiede una valutazione politica all’Assessore in merito al fatto che il Forte di Bard appaia come stralciato dalle politiche espositive della Regione.

L’Assessore VIERIN L., in relazione al progetto di Saint-Martin de Corléans, riferisce che l’effettuazione di uno stralcio permetterà di aprire la parte di musealizzazione e che i due successivi dovrebbero, compatibilmente con la risorse finanziarie disponibili, permettere l’apertura e la fruizione della struttura.

Per quanto attiene al Forte di Bard - premesso che esiste un coordinamento con la Regione in considerazione del fatto che il sovrintendente siede nel consiglio di amministrazione del Forte di Bard - rende noto che c’è stata una riduzione del 16,5% degli stanziamenti alla luce di una razionalizzazione degli eventi espositivi.

Aggiunge che l’apertura del castello Baron Gamba è prevista per l’autunno del 2012 e che fornirà alla Commissione il cronoprogramma degli interventi.

La Dott.ssa BONGIOVANNI fornisce i chiarimenti richiesti in relazione alle spese generali nell’ambito dell’istruzione primaria e secondaria, soffermandosi su quelle attinenti agli operatori di sostegno.

* * *

Alle ore 15.15 il Consigliere COMÉ prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere CHATRIAN chiede di poter avere il cronoprogramma e il dettaglio della spesa riguardante l’area omogenea 5 riferita alle strutture scolastiche.

L’Assessore VIERIN L. - nell’impegnarsi a fornire il cronoprogramma - risponde che i dati relativi alla quantificazione della spesa vanno richiesti all’assessorato delle opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica.
* * *

Alle ore 15.25 l’Assessore all’Istruzione e cultura, VIÉRIN Laurent, la dott.sa BONGIONVANNI ed il dott. DOMAINE lasciano la sala della riunione. 
* * *

* * *

Alle ore 15.35 l’Assessore al Territorio e ambiente, ZUBLENA, ed il dott. RUBBO, Coordinatore del Dipartimento territorio e ambiente, prendono parte alla riunione. 
* * *

· Assessore al Territorio e ambiente ZUBLENA
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore ZUBLENA ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore Manuela ZUBLENA - premesso che il suo assessorato svolge un importante ruolo di attività, di pianificazione, di consulenza e di supporto che si riconduce, in termini finanziari, alla disponibilità di risorse umane - dichiara che - pur tenendo conto delle riduzioni - si è cercato di mantenere quelle attività che attuano gli obblighi e la missione principale dell’assessorato che si estrinseca nella tutela ambientale e nella declinazione dei principi di sostenibilità ambientale.

Nel ricordare che è stato ottenuto dallo Stato un finanziamento pari a 8.6 milioni di euro per promuovere delle azioni volte a migliorare la qualità dell’aria, tra cui quella di sostenere il costo della gratuità della tangenziale Aosta est/Aosta ovest, rende noto che la declinazione concreta sul territorio dei principi di sostenibilità ambientale viene attuata anche attraverso dei progetti europei.

Sottolinea che non viene trascurata l’importante attività di costruzione, divulgazione, informazione e controllo in materia ambientale

Premesso che una parte ingente del bilancio è dedicata ai rifiuti - pur non gravando su questo l’appalto del sistema integrato di gestione dei rifiuti, in quanto si tratta di un appalto finanza progetto - fa rilevare che gli stanziamenti previsti garantiscono la gestione della discarica e di tutto quanto grava attorno al centro regionale di raccolta dei rifiuti, in particolare l’aggiornamento del cogeneratore, la realizzazione e la manutenzione straordinaria di una serie di opere volte alla gestione integrata dei rifiuti.

Dopo aver riferito circa l’adozione in data odierna, da parte della Giunta regionale, di una deliberazione per la concessione alle Comunità montane e agli enti pubblici di 4,5 milioni di euro per la realizzazione di interventi nel settore dei rifiuti, fa rilevare gli investimenti a favore della gestione dell’osservatorio regionale dei rifiuti e dell’attuazione del piano di riduzione dei rifiuti.

Precisa che nel 2012 l’attività di pianificazione urbanistica avrà un ulteriore sviluppo, i cui costi rientrano in quelli per il personale attraverso la predisposizione, per fine anno, del piano cave.

Dopo aver reso noto che la Giunta regionale ha approvato quest’anno una deliberazione che definisce le modalità con cui vengono erogati i contributi, anche ai privati, per l’effettuazione di una bonifica di un sito inquinato, fa rilevare che prosegue l’attività di recupero ambientale e messa in sicurezza delle miniere di Cogne.

Pone, infine, l’accento sulla riduzione degli stanziamenti a valere sulle legge regionali riguardanti la riqualificazione ambientale e l’interramento delle linee elettriche.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede di poter avere un raffronto contenente i tagli apportati e comparati con i fondi stanziati negli anni passati.

L’Assessore Manuela ZUBLENA elenca i settori per i quali sono stati ridotti gli stanziamenti l’ammontare dei quali si aggira sui 4 milioni di euro.

* * *

Alle ore 16.05 l’Assessore al Territorio e ambiente, ZUBLENA, i Consiglieri BERTIN, BENIN e COMÉ ed il dott. RUBBO lasciano la sala della riunione. 
* * *

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 16.30. A tale ora l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, ISABELLON, i dott. CUGNOD, Coordinatore del Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale, PASQUETTAZ, Coordinatore del Dipartimento agricoltura e il sig. BIONAZ, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione. 
* * *

· Assessore all’Agricoltura e risorse naturali ISABELLON
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore ISABELLON ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore ISABELLON - premesso che il bilancio è in linea con quello dello scorso anno e che nel corso dell’anno, attraverso l’assestamento di bilancio, sono state recuperate delle risorse a favore della zootecnia - illustra il quadro degli interventi finanziari di competenza del Dipartimento agricoltura riferiti all’acquisto di macchine e attrezzi agricoli, alla sistemazione dei terreni agrari, ai fabbricati rurali e all’elettrificazione degli stessi, alla realizzazione di frutteti e vigneti, al funzionamento e alla gestione dei consorzi, alla trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli, alle attività tradizionali, al funzionamento dell’AREV, al sostegno all’agricoltura e all’attuazione dei programmi comunitari.

Per quanto attiene al Dipartimento risorse naturali, riferisce di un aumento delle spese per il personale - a seguito dell’assunzione di 16 nuovi agenti forestali - e dà conto dei fondi per gli oneri previdenziali e assistenziali a favore degli operai e degli impiegati forestali e si sofferma sulle spese per la gestione dei diversi settori del Dipartimento, tra cui rientrano quelle per il museo di scienze naturali di Saint-Pierre, per il recupero e il ripristino delle infrastrutture della viabilità interna di collegamento tra i villaggi rurali, la tutela della zootecnia per i danni da predatori, i progetti di cooperazione europea, il progetto giro parchi, gli interventi di valorizzazione del territorio. Rende noto, inoltre, che sono stati diminuiti gli aiuti alle organizzazioni e alle associazioni e fornisce alcune delucidazioni in ordine all’attività del corpo forestale.

Premesso che gli aiuti regionali in materia di foreste- previsti dalla l.r. n. 3/2010 - sono stati accolti con favore dai privati, dai consorzi e dai Comuni, conferma che vengono mantenuti, in caso di eventi calamitosi, gli interventi di prevenzione e di ripristino nei confronti di istanze provenienti dai Comuni e dai consorzi.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede di conoscere l’ammontare dei tagli e quali siano i settori che hanno subito una decurtazione degli stanziamenti.

L’Assessore ISABELLON - premesso che nel settore agricolo si passa da 57,8 a 57,4 milioni di euro - afferma che c’è stato un decremento nel settore degli investimenti legati ai miglioramenti fondiari, alla viabilità, alle opere irrigue, al museo di Saint-Pierre e alle rassegne e ai concorsi legati alla zootecnia.

Il Consigliere CHATRIAN domanda le motivazioni che stanno alla base della diminuzione delle spese di investimento per il 2012 nel settore della zootecnia.

Chiede, inoltre, di poter avere i dati riguardanti l’assestato per il 2011 riferiti all’area omogenea 2, relativa alla zootecnia.

L’Assessore ISABELLON - nel ricordare che la dotazione per le rassegne e i concorsi è passata dai 2,2 milioni di euro dell’anno scorso ai 6,5 per il 2012 - afferma che i piani sanitari e l’assistenza zooiatrica potranno vedere una diversa impostazione proprio alla luce dei risultati che sono in fase di esame tra il suo assessorato e quello della sanità, salute e politiche sociali. Afferma, inoltre, che va fatta una riflessione su tutti i settori di spesa anche nel settore della zootecnia.

Il Sig. BIONAZ precisa che nell’area omogenea in questione sono inseriti i fondi per le rate dei mutui e per il settore dell’agriturismo.

La Consigliera Carmela FONTANA richiede chiarimenti in ordine agli stanziamenti finalizzati all’assunzione degli operai forestali.

Chiede, inoltre, come verranno utilizzate le attrezzature acquistate per l’attività degli operai forestali.

Il Dott. CUGNOD risponde che ai fondi previsti per affidare gli appalti a ditte esterne vanno aggiunte altre risorse di settore che sono in via di definizione.

Riferisce che una parte delle attrezzature in questione verrà utilizzata per lo svolgimento dell’attività residua ancora in capo al dipartimento, l’altra sarà oggetto di valutazioni da parte della Regione.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede quale sia l’opinione dell’Assessore in ordine ai cambiamenti sull’utilizzo degli operai forestali.

Richiede, inoltre, chiarimenti in ordine alla posizione contributiva degli operai forestali impiegati nei cantieri edili.

L’Assessore ISABELLON risponde che verranno mantenute le professionalità acquisite dai singoli operai.

Prende atto dell’ultimo aspetto evidenziato in merito al quale verranno effettuatti i dovuti accertamenti.  

Il Consigliere LOUVIN chiede quale sia tipologia delle aziende che saranno coinvolte nell’assunzione del suddetto personale e di esplicitare meglio il significato della clausola sociale, di cui all’articolo 53 della legge finanziaria regionale.

Domanda, poi, se la Regione abbia previsto a monte un meccanismo per ripartire personale in questione tra le aziende.

L’Assessore ISABELLON comunica che gli uffici stanno lavorando - sulla base delle rispettive competenze - per predisporre tutti gli atti successivi.

Il Dott. CUGNOD - premesso che la scelta dell’Amministrazione regionale è stata quella di spostare il settore affidandolo all’esterno - precisa che la clausola sociale prevede le condizioni per accedere agli appalti, lasciando alla libera attività imprenditoriale dell’azienda stabilire la quantità e la tipologia di personale da assumere.

Nel precisare che la Regione si rivolgerà alle piccole ditte artigiane e alle cooperative sociali, rende noto che non si tratterà di appalti europei, dal momento che i lotti dei lavori da affidare non potranno superare le soglie di 75.000 euro e di 150.000 euro.

La Consigliera Carmela FONTANA ritiene necessaria una riflessione in merito alla nuova soluzione che la Regione intende adottare per gli operai forestali in considerazione del fatto che la stessa non sembra tutelare sufficientemente i lavoratori, molti dei quali corrono il rischio di perdere il lavoro.

* * *

Alle ore 17.50 l’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, ISABELLON, i dott. CUGNOD e PASQUETTAZ e il sig. BIONAZ lasciano la sala della riunione. 
* * *

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 8.35 di lunedì 14 novembre 2011. A tale ora il Geom. BATTAGLIA, Amministratore delegato della Società italiana per il traforo del Monte Bianco, prende parte alla riunione in rappresentanza del Presidente della società Samperi. 
* * *

lunedì 14/11/2011

AUDIZIONE DELL’AVV. FRANCESCO SAMPERI, PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ ITALIANA PER IL TRAFORO DEL MONTE BIANCO, IN MERITO ALLA PETIZIONE CONCERNENTE LA RIDUZIONE DEI PEDAGGI SULL’AUTOSTRADA COURMAYEUR-AOSTA-PONT-SAINT-MARTIN

Il Presidente ROSSET - dopo aver ricordato che il Presidente Samperi, per impegni precedentemente assunti, non può presenziare alla riunione e che viene pertanto sostituito dal Geom. Battaglia - invita magari i Commissari che hanno richiesto l’audizione della società Monte Bianco a porre le domande del caso.

Il Consigliere LOUVIN chiede di conoscere l’ammontare dei fondi accantonati dalla società del tunnel del Monte Bianco e se un loro utilizzo possa essere quello di operare una sorta di compensazione a beneficio di una politica di riduzione tariffaria.

Domanda, inoltre, di poter avere delle informazioni in ordine all’attività della società e, in particolare, sull’ipotesi della seconda canna del tunnel.

Il Geom. BATTAGLIA rende noto che nel 2009 è stato sottoscritto tra i Ministri delle Infrastrutture italiano e francese un accordo sulla base del quale le tariffe del pedaggio dei trafori del Monte Bianco e del Fréjus dovevano aumentare del 3,5% nel corso del quinquennio 2010-2014. 

Precisa che - in considerazione del fatto che le tariffe dei due trafori debbono essere identiche - anche il traforo del Monte Bianco ha applicato - per i due esercizi precedenti e per i tre successivi - il suddetto incremento.

Riferisce che - mentre per il traforo del Fréjus l’extra gettito è stato assegnato in parti uguali alle due società di gestione per finanziare e costruire la galleria di sicurezza - per quello del Monte Bianco, invece, la concessionaria francese ATMB ha utilizzato l’extra gettito per migliorare la strada di accesso al traforo sino all’autostrada Le Fayet; al contrario - aggiunge - la concessionaria italiana SITMB ha incassato questo extra gettito e lo ha accantonato in un fondo, in attesa che venga stabilito in quale misura utilizzarlo e come destinarlo alla società stessa. Dichiara, a tale proposito, che sono stati più volte interpellati i ministeri competenti per sollecitare una decisione in tal senso dal momento che l’Agenzia delle entrate ha chiesto di sottoporre questo importo a tassazione.

Il Consigliere LOUVIN domanda a quanto ammonti l’importo attualmente congelato del fondo derivante dall’extra gettito.

La Consigliera FONTANA chiede se le tariffe diminuiranno a partire del 2014.
Il Geom. BATTAGLIA rende noto che la società ha rivolto un’istanza ai Capi di Gabinetto dei ministeri delle Infrastrutture e dell’Economia con la precisa finalità di destinare il 50% dell’extra gettito all’allineamento del traforo del Monte Bianco ai migliori standard di sicurezza europei e l’altro 50% (per un importo teorico di 800.000 euro/anno) alla mitigazione degli incrementi tariffari già previsti sul tronco stradale della RAV Aosta-Courmayeur, così come previsto da un apposito articolo della convenzione sottoscritta dalla RAV con l’ANAS nel dicembre 2010.

Premesso che le tariffe subiranno quindi una riduzione - dal momento che l’aggravio del 3,5% vale per il quinquennio sopra indicato - rileva che la percentuale di applicazione dell’incremento tariffario della società del Monte Bianco è determinata dalla media dei tassi inflattivi registrati in Italia e in Francia.

Per quanto attiene alla realizzazione del tunnel di sicurezza del traforo, dichiara, infine, che non ci sono novità sostanziali e che il problema andrà posto in un prossimo futuro, alla luce, soprattutto, delle difficoltà in cui versa la viabilità dell’alta Valle.

* * *

Alle ore 8.50 il Geom. BATTAGLIA lascia la sala della riunione.
* * *

Il Presidente ROSSET comunica ai Commissari che predisporrà una bozza di relazione - da esaminare nel corso di una prossima riunione della Commissione - al fine di comunicare al Consiglio le risultanze degli approfondimenti svolti dalla Commissione.
DISEGNO DI LEGGE N. 169 CONCERNENTE: “PROROGA, PER L'ANNO 2011, DEGLI AIUTI TEMPORANEI DI IMPORTO LIMITATO A FAVORE DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE E DELLE ALTRE IMPRESE OPERANTI NEL COMPARTO  AGROALIMENTARE. CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA SOCIALE E PER IL SOSTEGNO ECONOMICO DELLE FAMIGLIE.” – Nomina del relatore

Il Presidente ROSSET propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Crétaz.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la consegna della relazione.

* * *

Alle ore 9.10 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIÉRIN Marco, ed i dott. FREPPA, Coordinatore del Dipartimento opere pubbliche e edilizia residenziale, e ROCCO, Coordinatore del Dipartimento difesa del suolo e risorse idriche, prendono parte alla riunione.
* * *

· Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIÉRIN Marco

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore VIERIN M. ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore VIERIN M. - dopo aver comunicato che viene mantenuta, come misura anticrisi, la sospensione dei mutui regionali sulla prima casa - cede la parola all’Ing. Freppa per un’illustrazione più puntuale delle modifiche apportate alla l.r. 12/1996 in materia di lavori pubblici.

L’Ing. FREPPA - premesso che le modifiche alla suddetta legge si esplicitano nell'innalzamento di alcune soglie di riferimento per l'applicazione di procedure di affidamento semplificate - precisa, a tale proposito, che è stata anche prevista la possibilità, per lavori di importo fino a 40 mila euro da eseguire in economia, di ricorrere all'affidamento diretto.
L’Assessore VIERIN M. fa rilevare che sono diminuiti i fondi per il FOSPI e per la copertura dei tetti in lose, che c’è stata una rimodulazione dei finanziamenti del piano pluriennale di interventi per la realizzazione di opere di protezione da colate di detrito, frane e inondazioni, mentre sono rimasti invariati quelli a favore all’edilizia residenziale pubblica.

L’Ing. ROCCO - nel sottolineare che l’assessorato ha di nuovo le risorse per redigere un elenco di interventi per la realizzazione delle suddette opere di protezione con un importo uguale a quello del bilancio di quest’anno - afferma che l’aspetto fondamentale del programma di interventi è rappresentato dal fatto che vengono individuate le priorità di intervento per il 2012/2013.

L’Assessore VIERIN M. rende noto che con il finanziamento degli interventi per la riqualificazione di Aosta quale moderno capoluogo regionale - nell’arco di un triennio - si dovrebbe ultimare il piano degli interventi previsti. Aggiunge che al Fondo della gestione speciale di Finaosta s.p.a. sono stati trasferiti i fondi necessari per la realizzazione degli interventi previsti dalla l.r. 40/2010.
L’Ing. FREPPA precisa che tra le opere suddette rientrano l’eliporto e la caserma dei vigili del fuoco e della protezione civile a Pollein e il primo lotto degli interventi della caserma Testafochi.

Il Consigliere LOUVIN chiede di poter conoscere il quadro della pianificazione finanziaria complessiva degli interventi sopra enunciati.

L’Ing. FREPPA risponde che sono previsti dei finanziamenti per il parcheggio dell’ospedale, per la realizzazione, all’interno della struttura ospedaliera, del “triangolo” e per gli impianti funiviari, tra cui la funivia del Monte Bianco.

L’Assessore VIERIN M. prosegue nell’illustrazione degli articoli del disegno di legge n. 165 riguardanti il suo assessorato soffermandosi sulle disposizioni riguardanti l’esternalizzazione dei cantieri nei settori della forestazione e dell’edilizia e il Parco naturale del Mont Avic.
Sottolinea che - nonostante i tagli apportati - si è cercato di mantenere inalterati gli stanziamenti a favore della casa e della gestione del territorio.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede di conoscere l’ammontare dei tagli che verranno praticati sull’assessorato nel triennio.

Chiede, inoltre, se - nella scelta di esternalizzazione dei cantieri forestali della forestazione - sia stato preso in considerazione il fatto che potrebbe non essere garantita l’assunzione di tutti i lavoratori.
L’Assessore VIERIN M. - permesso che gli stanziamenti passano da 132 a 105 milioni di euro - precisa che le riduzioni degli impegni di spesa hanno interessato il settore delle strade e il FOSPI.

L’Ing. ROCCO rende noto che - per quanto riguarda il settore della difesa del suolo - l’attività sarà imperniata sull’attuazione del programma pluriennale degli interventi, dando priorità alla gestione del sistema di allertamento e razionalizzando le spese, mentre - relativamente al settore delle risorse idriche - il programma delle opere da realizzare, che è già stato approvato - prevede un calo delle risorse necessarie.

L’Assessore VIERIN M. - premesso il fatto che non si sono verificati grossi problemi in ordine agli operari impiegati nei cantieri edili - dichiara che si sta lavorando per trovare delle soluzioni tecniche per poter garantire l’occupazione a quelle persone che hanno già lavorato presso i suddetti cantieri.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quanto incida economicamente la scelta di sospendere le rate dei mutui prima casa.

Domanda, inoltre, di esplicitare maggiormente quali potrebbero essere le maggiori opportunità, dal punto di vista politico, relativamente all’articolo 8 del disegno di legge n. 165 che modifica le procedure di affido dei lavori.

Chiede, infine, di poter avere un quadro dei finanziamenti previsti nel triennio 2012/2013/2014 per i lavori a valere sul fondo di gestione speciale di Finaosta s.p.a..

L’Assessore VIERIN M. - nel confermare l’impegno di fornire al Presidente della Commissione i dati riguardanti l’ultimo quesito posto dal Consigliere Chatrian - risponde che la valenza politica dell’articolo 8 risiede nel fatto che le imprese valdostane avranno maggiori opportunità di poter accedere alle gare di affido.

Afferma, poi, che solo un 10/12% di persone ha utilizzato la misura della sospensione delle rate del mutuo prima casa.

L’Ing. FREPPA rende noto che la Camera ha recentemente approvato un pacchetto di norme volte a salvaguardare le piccole e medie imprese attraverso tutta una serie di garanzie, quali la suddivisione in lotti funzionali del lavoro, il pagamento diretto dei subappaltatori e la pubblicizzazione dei subappalti.
Il Consigliere LOUVIN chiede quale sia la motivazione alla base della drastica riduzione degli stanziamenti a favore del FOSPI per il 2013.

Domanda se il governo regionale ritenga di dover mantenere a regime le provvidenze economiche per i tetti in lose.

Chiede, infine, quale siano le problematiche riguardanti il ritardo che stanno accumulando gli enti locali in fase di progettazione delle opere.
L’Assessore VIERIN M - in relazione al quesito sul FOSPI - risponde che c’è stata una rimodulazione tecnico–contabile dell’impegno della spesa di quest’anno.

Per quanto attiene alla questione dei tetti in lose, chiarisce che si è voluto mantenere gli attuali stanziamenti e che sarà necessario fare un ragionamento a riguardo, nel caso in cui in futuro ci siano altri tagli obbligatori.

L’Ing. ROCCO precisa - in relazione all’ultimo quesito posto dal Consigliere Louvin - che non è tanto una carenza dei Comuni nelle tempistiche quanto piuttosto una questione di tempi tecnici. Evidenzia, poi, che i Comuni non avviano l’iter se non hanno la garanzia dei finanziamenti e le convenzioni per l’affido degli incarichi di progettazione.

* * *

Alle ore 10.05 l’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica VIÉRIN Marco, ed i dott. FREPPA e ROCCO lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 10.10 l’Assessore alle Sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, ed il dott. GARRONE, Coordinatore del Dipartimento sanità, salute e politiche sociali, prendono parte alla riunione.
* * *

· Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali LANIÈCE Albert
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore LANIECE ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore LANIECE - premesso che viene mantenuto il sistema di welfare valdostano - per quanto riguarda le politiche sociali - afferma che viene confermato lo stesso impegno finanziario dell’anno scorso, sebbene siano stati spostati sulla finanza locale i fondi per l’erogazione dell’assegno post natale e per alcuni servizi riguardanti la cura degli anziani.

Afferma che - grazie al testo unico sull’assistenza economica che va a regime dal 1° gennaio 2012 - vengono consolidati tutta una serie di interventi, mantenuti tutti i servizi e viene confermato l’impegno finanziario a favore delle invalidità civili.

Dopo aver fatto rilevare un leggero incremento dei fondi destinati alla sanità, rende noto che sono cresciute le somme destinate ai livelli essenziali di assistenza (LEA), ai servizi sul territorio - tra cui il servizio dialisi - al personale, alle RSA e all’ASL.
Premesso che non saranno messe in campo azioni volte a ridurre il personale, rende noto che è stato aperto un tavolo con sindacati per risolvere le problematiche legate al precariato. Comunica, inoltre, che ci sarà una revisione dell’atto aziendale che permetterà un’ulteriore razionalizzazione di alcune strutture amministrative.

Dichiara che viene prevista una riduzione, non più del 60% ma del 40%, dei fondi per la libera professione dei medici ospedalieri in modo tale da abbattere le liste di attesa, soprattutto nella diagnostica.

Nel riferire che è previsto un incremento della voce sulla mobilità sanitaria, ribadisce che ci sarà un mantenimento dei livelli essenziali di assistenza e la messa in campo delle azioni necessarie per razionalizzare e contenere i costi.
Conclude facendo notare che il mutuo per la costruzione del parcheggio dell’ospedale e del “triangolo” è stato stralciato dalle dotazioni finanziarie proprie dell’assessorato e messo all’interno delle competenze della società COUP.

La Consigliera Carmela FONTANA domanda se i posti previsti nelle RSA siano sufficienti.

Chiede, inoltre, se sia possibile alzare il tetto dell’ISEE per le famiglie dei dializzati.

Domanda, infine, se non sia possibile introdurre l’autocertificazione per la richiesta del minimo vitale.
L’Assessore LANIECE - premesso che le RSA della Valle d’Aosta differiscono da quelle presenti nel resto del territorio nazionale - riferisce che c’è l’intenzione di rivedere gli standard delle strutture per anziani con la previsione nelle Comunità montane di una microcomunità più sanitarizzata e di stimolare sempre di più le famiglie, attraverso dei contributi diretti, a tenere a casa i pazienti non autosufficienti.

Per quanto riguarda la modifica dei parametri ISEE per i dializzati, fa rilevare che questa questione è stata inserita in una proposta di modifica di una legge che riguarda gli aspetti sociali dei disabili.

In relazione alla questione dell’autocertificazione, rende noto che verrà costituita una Commissione in più per cercare di sveltire le pratiche.

Il Consigliere LOUVIN richiede precisazioni per quanto attiene al discorso dei costi standard.
Richiede chiarimenti in merito al mantenimento o alla rivisitazione della distribuzione dei contratti a tempo determinato.

Domanda, in ultimo, se il fatto di aver inserito nella finanza locale i fondi destinati al sociale costituisca una linea di lavoro di carattere continuativo o se abbia una valenza emergenziale o comunque transitoria.

L’Assessore LANIECE riferisce che, in relazione alla spesa sanitaria, non vengono più erogati tout court i fondi che venivano chiesti in quanto sono in atto tutta una serie di razionalizzazioni in diversi settori. Aggiunge, poi, che, per quanto riguarda la spesa farmaceutica, l’introduzione dei farmaci generici ha permesso di abbattere in modo significativo la spesa e che si è deciso di non ricorrere all’introduzione dei ticket.

Dopo aver precisato che vengono garantiti i livelli essenziali di assistenza (LEA), dichiara che sono in corso delle valutazioni per valutare l’introduzione di livelli reddituali per l’erogazione di alcuni servizi che attualmente sono erogati come “LEA regionali” e sui quali la Regione compartecipa.

Afferma che viene confermata la razionalizzazione sia per il personale precario che a tempo indeterminato.

Premesso che sta andando avanti il confronto con le Province di Trento e Bolzano sulla questione dei costi standard, sottolinea che gli standard in Valle d’Aosta sono alti, sia per quanto riguarda le strutture per anziani che in relazione a quelle per la prima infanzia.
In relazione al trasferimento di fondi destinati al sociale sulla finanza locale, ritiene che questo fatto permetta di migliorare il funzionamento e la gestione delle strutture per gli anziani e di alcuni aspetti riguardanti la prima infanzia.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede quale motivazione sia sottesa al pagamento di un ticket per i farmaci di fascia A e per quelli salvavita.

L’Assessore LANIECE - premesso che non si tratta di un ticket ma di una prescrizione che vige in tutta l’Unione europea - precisa che il sistema sanitario eroga il farmaco generico però, se uno vuole continuare a prendere quello di marca, deve pagare la differenza.

* * *

Alle ore 10.55 l’Assessore alle Sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, ed il dott. GARRONE lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 11.05 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed il dott. CADIN, Coordinatore del Dipartimento industria, artigianato ed energia, prendono parte alla riunione.
* * *

· Assessore alle Attività produttive PASTORET
Il Presidente ROSSET invita l’Assessore PASTORET ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore PASTORET - premesso che il suo assessorato è riuscito a conservare un equilibrio ragionevole e compatibile con le previsioni che consentiranno di mantenere gli interventi previsti per il sostegno alle imprese e all’artigianato - esprime alcune considerazioni in ordine alle variazioni di bilancio 2012/2014 riguardanti l’assessorato delle attività produttive, ricordando, in relazione al settore dell’industria, l’incremento significativo nel 2011 delle risorse per sostenere la legge sulla ricerca e, per quanto concerne l’artigianato, la riduzione del 10% delle risorse disponibili e la crescita di quelle a favore della cooperazione. 

La Consigliera Carmela FONTANA chiede a quanto ammontino i tagli praticati sull’assessorato delle attività produttive.

L’Assessore PASTORET - nel riferire che il totale dei tagli è stimato in 1.900.000 euro - precisa che la riduzione per il settore dell’artigianato è pari a 700.000 euro e che per quello dell’energia è quantificabile in 120.000 euro. Rende noto, inoltre, che il finanziamento per lo sportello unico viene inserito nella finanza locale.

Il Consigliere CHATRIAN domanda quale sia lo stato dell’arte del contenimento energetico degli stabili pubblici.

Chiede, inoltre, se l’assessorato delle attività produttive registri le inefficienze legate alle procedure di erogazione dei contributi previsti dalla l.r. legge 3/2006 gestiti dalla Finaosta.
L’Assessore PASTORET risponde - in considerazione del fatto che è stato completato l’iter previsto per la certificazione energetica degli edifici - che l’amministrazione pubblica dovrà dire a quale classe energetica appartengono i propri edifici e prevedere i relativi interventi. Precisa che con gli enti locali è stato messo in piedi un percorso finalizzato alla definizione di informazioni sulla verifica della classificazione energetica per i cittadini. Annuncia, in seguito, che verrà predisposto un testo unico che raggrupperà la normativa in materia di risparmio energetico e quella di sostegno alle energie rinnovabili.

Per quanto attiene alle lungaggini burocratiche collegate alla l.r. 3/2006, dichiara che il testo unico conterrà delle disposizioni per l’abbattimento della tempistica e del numero di pratiche da presentare.

Il Consigliere CHATRIAN - nell’apprezzare il fatto che l’Amministrazione regionale predisponga, in accordo con gli enti locali, un piano di interventi per il risparmio energetico nei propri edifici - è dell’avviso che la Regione dovrebbe muoversi per prima, predisponendo un piano di interventi e semplificando le procedure burocratiche, e che la Finaosta dovrebbe ridurre la tempistica nell’erogazione dei contributi.

Il Consigliere LOUVIN - nel prendere atto dell’indicazione tendenziale di una riduzione dell’IRAP per le nuove aziende - domanda se l’assessorato abbia fatto una valutazione in merito al numero di nuove aziende che potrebbero sorgere e quale volume occupazionale potrebbe generare.

Chiede, inoltre, quale sia l’ammontare dello sconto praticato alla società che producono acque minerali.

Domanda, infine, se la Giunta regionale intenda o meno rilanciare l’insediamento di strutture per la produzione di energie alternative.

L’Assessore PASTORET - per quanto riguarda la questione delle aziende che producono acque minerali - riferisce di non essere in grado di fornire i chiarimenti richiesti in quanto la questione è di competenze dell’assessorato del bilancio, finanze e patrimonio.

In relazione alla questione della riduzione dell’IRAP per le nuove aziende, risponde di non essere oggi nelle condizioni di affermare quale sarà il livello di attrazione che questa misura potrà rappresentare per il futuro.

In riferimento all’ultima domanda del Consigliere Louvin, risponde che l’intendimento è quello di andare verso un’incentivazione decrescente per questi interventi. Precisa che si pensa ad incentivi in conto energia che non gravino, tuttavia, sulle fasce più deboli dei contribuenti.

* * *

Alle ore 11.40 l’Assessore alle Attività produttive, PASTORET, ed il dott. CADIN lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 12.00 l’Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti, MARGUERETTAZ, PASTORET, e i dott. MUS, Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e commercio e POLLANO, Coordinatore del Dipartimento trasporti, prendono parte alla riunione.
* * *

· Assessore Turismo, sport, commercio e trasporti MARGUERETTAZ

Il Presidente ROSSET invita l’Assessore MARGUERETTAZ ad esporre le proprie considerazioni in ordine ai disegni di legge in questione.

L’Assessore MARGUERETTAZ - premesso che la programmazione 2012/2014 risente di un contenimento e di una razionalizzazione della spesa - afferma che la rimodulazione della spesa è stata fatta con una certa gradualità, perché ci sono alcune spese che sono incomprimibili, altre che sono vincolate da appalti e da attività in itinere, soprattutto nel settore del trasporto pubblico.

Dopo aver riferito che il settore degli impianti a fune viene gestito cercando di razionalizzare il più possibile le risorse, afferma che l’introduzione della tassa di soggiorno produrrà delle ricadute sugli interlocutori del suo assessorato.

Il Consigliere LOUVIN chiede da chi sia stata richiesta, a livello regionale, l’introduzione della tassa in questione.

L’Assessore MARGUERETTAZ - nel rispondere che sono pervenute delle istanze da parte di alcuni Sindaci - precisa che la normativa statale stabilisce, per le Regioni a Statuto speciale, che l’introduzione di questa imposta avvenga previa disposizione da parte dell’Amministrazione regionale. Aggiunge che dovranno essere attivati dei tavoli tecnici a cui siederanno il Celva e l’associazione degli albergatori che, sottolinea, non si è dimostrata contraria alla tassa suddetta. E’ dell’avviso che questo strumento sia interessante e che la sua applicazione consentirà di portare avanti delle iniziative che altrimenti sarebbe difficile realizzare.

La Consigliera Carmela FONTANA chiede a quanto ammontino i tagli praticati sull’assessorato del turismo, sport, commercio e trasporti.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che i tagli, il contenimento e la razionalizzazione delle spese sono nell’ordine del 10%.

Il Consigliere LOUVIN domanda quali siano le motivazioni che stanno alla base di un’ulteriore diminuzione dei fondi legati al trasporto ferroviario.

Chiede se, in relazione al settore funiviario, l’intendimento del governo regionale sia - da una parte - quello di consolidare e generalizzare la gestione da parte degli enti locali delle piccole stazioni e - dall’altra - di procedere per piccole tappe ad accorpamenti oppure se ci sia un disegno ulteriore.

L’Assessore MARGUERETTAZ - premesso che le risorse vanno a sostenere le attività più deboli e più fragili e che le piccole stazioni svolgono una funzione sociale - dichiara che la scelta di procedere a livello di integrazione progressiva per comprensori risponde alla necessità di razionalizzare la spesa anche in questo settore.

Per quanto attiene alla questione della ferrovia, rende noto che il contratto di servizio tra Trenitalia e il ministero competente non ha subito alcun tipo di taglio e che non sono stati inseriti in bilancio dei fondi per l’elettrificazione e l’acquisto di treni, in considerazione del fatto che non vi sono certezze in ordine ai relativi iter amministrativi.

La Consigliera Carmela FONTANA richiede chiarimenti in merito alle risorse stanziate per le infrastrutture sportive e per l’aeroporto.

L’Assessore MARGUERETTAZ - premesso che sono state tenute nella debita considerazione le situazioni cantierabili - afferma che per gli interventi in prospettiva potrebbero essere attivate delle risorse attraverso il credito sportivo.

Per quanto riguarda l’area aeroportuale, riferisce che il lento decrescere degli stanziamenti è dovuto all’approssimarsi della conclusione dei lavori.

* * *

Alle ore 12.40 l’Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti, MARGUERETTAZ, PASTORET, e i dott. MUS e POLLANO lasciano la sala della riunione. La riunione è sospesa sino alle ore 9.35 di giovedì 17 novembre 2011.
* * *

giovedì 17/11/2011


Il presidente ROSSET fa distribuire copia dell’emendamento alla proposta di legge n. 163 (Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio storico-culturale dell'antifascismo e della Resistenza e di promozione degli ideali di libertà, democrazia, pace e integrazione tra i popoli. Concessione di contributi all'Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea in Valle d'Aosta e alle associazioni operanti per il mantenimento della Memoria. Abrogazione di leggi regionali) presentato dal Consigliere Rigo.


La Commissione prende atto.

* * *

Alle ore 9.40 la dott.ssa PIROVANO, Presidente di Confindustria Valle d’Aosta, e la dott.ssa CROSA, direttore di Confindustria VdA, prendono parte alla riunione.
* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 165 E 166:
· Confindustria VdA

Il Presidente ROSSET, dopo aver fatto distribuire copia di una relazione predisposta da Confindustria VdA, chiede alla Dott.ssa PIROVANO di esporre alla Commissione le valutazioni della sua associazione in merito ai disegni di legge in questione.

La Dott.ssa PIROVANO - dopo aver espresso preoccupazione per una riduzione del 15,84% della spesa complessiva per l’industria - dichiara che, mentre la diminuzione delle spese correnti, pari al 18,87%, in termini di valore assoluto è relativa, quella per le spese per investimenti si riduce del 15,70%.

Prende atto della riconferma dei contributi per la ricerca e lo sviluppo, della contrazione dei contributi sulle l.r. 6/2003 e 3/2009, delle misure anti-crisi - tra cui la riduzione dell’IRAP - e della proroga, fino al 2013, della corresponsione del diritto proporzionale sui volumi imbottigliati delle acque minerali e di sorgenti.

Pur riconoscendo che la possibilità di spostare una delle due rate dei mutui dell’anno prossimo porterà un vantaggio finanziario alle imprese, ricorda che Confindustria VdA aveva chiesto di riconfermare la misura anti-crisi precedente, vale a dire il differimento in avanti di entrambe le rate del 2012.

Esprime apprezzamento per la riduzione dell’Irap dal 2013 dello 0,92% per il primo anno e dello 0,46% per i successivi 3 periodi di imposta a favore di quelle imprese che incrementano l’occupazione o che sono nuove imprese.

Esprime, quindi, un giudizio complessivamente positivo, sebbene qualche richiesta non sia stata accettata in toto.

Il Consigliere LOUVIN chiede quale sia il giudizio di Confindustria VdA sul fatto che l’Amministrazione regionale continui a tenere aperto il fronte di investimento attraverso un sistema di indebitamento dell’ente pubblico.

Domanda, inoltre, se il giudizio positivo riguardante la proroga della sospensione di corresponsione del diritto proporzionale in materia di acque minerali rifletta comunque un apprezzamento per situazioni diversificate di mercato.

Chiede poi quale sia l’aspettativa riferita alla nuova agevolazione IRAP per incentivare il sorgere di nuove imprese ad iniziativa privata nel territorio regionale e per favorire l’assunzione di nuovi lavoratori da parte delle imprese valdostane.
Domanda, infine, per quanto riguarda la sospensione dei mutui, se Confindustria VdA non avesse delle proposte di tipo più selettivo a riguardo.

La Dott.ssa PIROVANO - in relazione all’ultima domanda - ribadisce che la richiesta avanzata è stata quella di continuare con la sospensione, per l’intera annualità del 2012, del pagamento delle rate dei mutui. 

Per quanto attiene al quesito sull’IRAP, sebbene sia difficile indicare dei numeri precisi, afferma che il fatto di sapere che la creazione di nuove imprese o l’incremento occupazionale nel 2013 porterà una riduzione dell’imposta in questione, costituisce un importante appeal.

La Dott.ssa CROSA - relativamente alla domanda sul discorso delle acque minerali - fa rilevare che va rivisto il parametro che è stato indicato nella legge regionale per il calcolo della concessione e che bisogna anche tenere conto della concorrenza e della tipologia di acqua che viene prodotta.

Ritornando sulla questione delle agevolazioni IRAP per le imprese che assumono, dichiara che si tratta di una misura che va letta insieme alle altre misure adottate e che hanno integrato il piano di politica del lavoro.

In relazione al quesito sul maggiore indebitamento del bilancio regionale, fa rilevare che la Regione ha comunque un bilancio in equilibrio e ha subito delle riduzioni, a seguito delle manovre del federalismo fiscale, più forti di quello che si pensava con l’ultima manovra estiva.

Per quanto attiene alla sospensione delle rate di mutuo, pone l’accento sul fatto che i dati del 2010 indicano che solo il 50% delle imprese industriali ha chiesto la sospensione delle rate contro il 69% degli alberghi, il 22% di quelle in agricoltura, il 43% degli artigiani e il 98% degli impianti a fune.

Il Consigliere LATTANZI esprime apprezzamento per la considerazione testé fatta di riconoscenza per il fatto che il bilancio mantiene i suoi equilibri sostanziali.

Fa inoltre rilevare che - essendo state eliminate da alcune voci di bilancio quelle poste che venivano messe a disposizione ma poi non venivano utilizzate - la riduzione degli stanziamenti passa da un meno 15%, sotto l’aspetto formale, a un meno 6/7% sotto quello sostanziale che reputa un costo politicamente sopportabile.

Conclude affermando che il bilancio, sebbene ancora migliorabile, mantiene le impostazioni di sostegno di un’economia che è fortemente condizionata dalle risorse regionali ma che deve trovare il suo divenire negli investimenti nel turismo, piuttosto che nell’industria sempre più qualificata.

* * *

Alle ore 10.10 la dott.ssa PIROVANO e la dott.ssa CROSA lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 10.15 il dott. CILEA, Presidente della FINAOSTA S.p.A., prende parte alla riunione.
* * *

· FINAOSTA S.p.A.
Il Presidente ROSSET invita il Dott. CILEA ad esporre alla Commissione le sue valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Dott. CILEA - nel sottolineare che anche per il prossimo triennio sono state previste le misure anti-crisi - esprime apprezzamento per la riduzione dell’IRAP a favore di quelle impese che, dal 2013, acquisiscono del personale a tempo indeterminato in quanto potrebbe costituire una via per uscire dal precariato.

Giudica positiva la riproposizione della sospensione per tutto l’anno delle rate dei mutui per la prima casa o per la ristrutturazione di case dei centri abitati.

In relazione alla gestione delle società funiviarie, fa rilevare che viene mantenuta la norma che prevede che i Comuni possono continuare a mantenere le loro partecipazioni nelle società degli impianti a fune. Precisa, inoltre, che è previsto uno stanziamento di 1.500.000 euro in gestione speciale da destinare alla ricapitalizzazione del settore degli impianti a fune.

Nel confermare le contribuzioni a favore dell’Associazione del forte di Bard, rende noto che lo stanziamento per il triennio per il fondo della gestione speciale ammonta a 6.600.000 euro.

Dichiara che viene destinato un contributo di 1,5 milioni di euro annui per 20 anni per il nuovo polo fieristico e che l’impegno finanziario nei prossimi 20 anni per la nuova sede degli archivi regionali è stimato in 30 milioni di euro. 

Ricorda i trasferimenti su specifiche leggi regionali riguardanti i settori della ricerca, delle attività turistico-ricettive, dell’industria, dell’artigianato, degli impianti a fune e dell’energia.

Riferisce, infine, che i trasferimenti finanziari previsti per la Fianosta permettono una continuità di attività e di risposta alle esigenze del mondo economico valdostano.

Il Consigliere LOUVIN chiede quale sia la vostra valutazione di Finaosta - sia dal punto di vista della legittimità che dal punto di vista sostanziale – in ordine alla norma relativa alla continuità aziendale degli impianti funiviari.

Domanda, inoltre, se il mutuo acceso per la realizzazione di grandi opere da parte della Regione verrà o meno estinto per intero nel corso del 2012.

Il Dott. CILEA risponde che la norma sugli impianti funiviari - che esisteva già l’anno scorso ed era stata introdotta in deroga rispetto alla normativa nazionale - non è stata impugnata dallo Stato.

Per quanto attiene al mutuo a valere sulle grandi opere, afferma che non verrà attivato nulla nel 2011 perché saranno necessari alcuni mesi di trattativa con la Cassa depositi e prestiti e con la BEI e i primi incontri sono calendarizzati a dicembre.

Il Consigliere BERTIN chiede quanto sarà l’importo ipotetico di una rata annuale del mutuo suddetto.

Il Dott. CILEA afferma che, in base all’articolo 50, comma 3, “l’onere a carico del bilancio della Regione derivante dall’applicazione è determinato in euro 7.500.000 per il 2012, in euro 14.000.000 per il 2013 e in euro 21.000.000 per l’anno 2014…”.

Il Consigliere SALZONE domanda se la diminuzione di richieste di sospensione delle rate dei mutui per la prima casa derivi da una saturazione del mercato.

Il Dott. CILEA - premesso che continuano ad esserci delle richieste di finanziamento sulla prima casa - precisa che quello dei mutui per la prima casa è un settore sano dal momento che le “posizioni deteriorate” sono modeste.

Il Consigliere LOUVIN domanda per quale motivo - a distanza di quasi un anno e in preparazione del bilancio 2012 - le opere da realizzare attraverso il suddetto mutuo siano ancora stimate esattamente per lo stesso importo.

Il Dott. CILEA dichiara che si tratta di previsioni approssimative con l’auspicio che le cifre stanziate siano sufficienti.

* * *

Alle ore 10.55 i Consiglieri CAVERI, LATTANZI e BERTIN e il dott. CILEA lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 11.05 il sig. HENRIET, in rappresentanza dell’AREV, prende parte alla riunione.
* * *

· Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

Il Presidente ROSSET invita il Sig. Henriet ad esporre alla Commissione le sue valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. HENRIET - premesso che il settore agricolo negli anni 2009, 2010 e 2011 ha subito una riduzione importante di risorse, in particolare per quanto riguarda i capitoli di spesa gestiti dall’ufficio zootecnico - ritiene opportuno che non ci siano ulteriori ridimensionamenti in prospettiva, dal momento che continua la diminuzione delle aziende zootecniche, auspicando l’eventualità di un intervento straordinario. Rappresenta la necessità di perpetrare tutti gli sforzi possibili per aumentare il valore dei prodotti valdostani e per proteggerli dalla concorrenza di produzioni che vengono da fuori Valle.

Riferisce, infine, di aver manifestato all’assessorato competente delle perplessità sul meccanismo della restituzione degli anticipi e di essere in attesa di risposte in merito.

Il Consigliere LOUVIN chiede se il mondo agricolo abbia fatto delle valutazioni sulla progressiva discesa ulteriore delle risorse per il prossimo triennio.

Il Sig. HENRIET - premesso di avere già evidenziata una certa preoccupazione in merito - afferma che - per quanto riguarda la nuova politica europea - su certi argomenti ci sono delle aperture.

Per quanto riguarda gli aiuti di Stato, riferisce che bisognerà valutare l’impatto dei nuovi criteri di intervento.

Il Consigliere SALZONE chiede come la riduzione numerica delle aziende zootecniche abbia inciso sull’entità numerica dei capi di bestiame.

Domanda in quale settore dovrebbe essere attuato l’intervento straordinario sopra auspicato.

Chiede, infine, se la vicenda giudiziaria di alcuni anni fa’ abbia o meno contributo a un ridimensionamento nel settore.

Il Sig. HENRIET conferma che, in quest’ultimo anno, la riduzione delle suddette aziende è stata accompagnata anche da una riduzione del numero dei capi allevati.

Risponde che il settore in questione deve essere quello zootecnico.

In riferimento all’ultimo quesito, non ritiene che quel fatto abbia avuto un impatto generalizzato sul settore, in quanto non reputa che sia stata la causa della chiusura delle aziende.

* * *

Alle ore 11.20 il sig. HENRIET lascia la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 11.30 i sigg. GOI, Presidente della Confederazione Nazionale Artigianato, VICENTINI, Presidente dell’Associazione Artigiani Valle d’Aosta, e SEDDA, in rappresentanza della Confartigianato V.d.A., prendono parte alla riunione.
* * *

· Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta
Il Presidente ROSSET invita gli intervenuti ad esporre alla Commissione le rispettive valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. VICENTINI - nel prendere atto della riproposizione, anche quest’anno, degli interventi anti-crisi - riferisce che la novità riguarda i cantieri forestali e la possibilità di recuperare dei fondi dal Fospi per l’effettuazione di piccoli interventi di manutenzione.

Auspica che venga presa in considerazione l’ipotesi di utilizzare le risorse del patto di stabilità per fare degli investimenti soprattutto nel settore dell’edilizia.

Dopo aver ricordato che metà degli appalti pubblici viene aggiudicata a ditte provenienti da fuori Valle, ritiene opportuno indirne per importi inferiori ai 300.000 euro in modo tale che questi vengano gestiti direttamente all’interno della Regione. 

* * *

Alle ore 11.40 il Consigliere LATTANZI prende nuovamente parte alla riunione.
* * *

Il Sig. GOI - nel sottolineare la necessità di fare un’analisi interna - ritiene che il tavolo al quale siedono tutte le parti sociali dovrebbe essere convocato prima ed individuare delle soluzioni per tutti.

Alla luce dei tagli che comporteranno anche delle riduzioni di personale, è dell’avviso che si debba creare un sistema che sia in grado di assorbire questi deflussi per cui bisognerà cominciare a fare delle scelte precise finalizzate ad aiutare i comparti privati per metterli nelle condizioni di assumere.

In relazione alla questione dei cantieri forestali, riferisce che si tratta di una sfida che le associazioni degli artigiani accettano in considerazione del fatto che il lavoro esce dall’ambito del pubblico per entrare in quello del privato. Evidenzia il fatto che potrebbero sorgere dei problemi in relazione all’obbligo di assumere gli operai inseriti nelle liste e alla “concorrenza” che potrebbe instaurarsi tra il predetto personale e le maestranze già presenti all’interno delle aziende artigiane.

Riafferma la necessità di aiutare la piccola e la microimpresa che rappresentano l’unico volano economico che può permettere alla Valle d’Aosta e al Paese di stare ancora in piedi.

Il Consigliere LOUVIN domanda se le imprese artigiane ritengano che la scelta di privatizzare il settore dei cantieri forestali avrà dei riflessi unicamente positivi nel settore e non innescherà delle dinamiche concorrenziali interne pericolose dal punto di vista del mercato e quali saranno le richieste che verranno avanzate, dal punto di vista organizzativo, in questo settore.

Il Sig. GOI - nel ribadire che il mondo dell’artigianato accetta questa sfida - afferma che c’è però l’esigenza di capire bene i meccanismi di questa tipologia di aiuto.

Nel ritenere che si debba spingere per sviluppare e stimolare l’artigiano a diventare imprenditore, fa rilevare che si è in attesa di conoscere quali saranno gli impegni ai quali dovrà sottostare un’azienda artigiana per attingere alle liste dei cantieri forestali.

Rende noto che le associazioni di categoria cercano di far capire quello che può essere il futuro per le piccole aziende, vale a dire fare rete di impresa.

Il Sig. VICENTINI - in relazione alla questione dei forestali - rende noto che le associazioni degli artigiani hanno chiesto al Presidente della Regione quali saranno i criteri da seguire per quanto riguarda le assunzioni del suddetto personale, se verrà prevista una lista da cui attingere, quale tipologia di contratto sarà prevista, come verranno inquadrate queste persone, quali saranno le tipologie di lavori previste e e con quali criteri verranno distribuiti i lotti dei lavori appaltati.

Il Consigliere LATTANZI - nel ringraziare gli artigiani per la consapevolezza di questo momento di crisi - riferisce che è in atto un dibattito molto importante all’interno anche della maggioranza relativamente alla situazione dei forestali e che non si vuole scaricare un problema pubblico sul privato.

Dopo aver affermato che il bilancio della Regione deve privatizzare le attività per offrire un’efficienza e una qualità maggiori, dichiara che l’avanzamento del privato è la soluzione all’arretramento del pubblico e che questo va sostenuto da finanziamenti adeguati. 

Dopo aver precisato che l’impostazione del bilancio tiene conto della necessità di un cambiamento da affrontare nel breve, medio e lungo termine, è dell’avviso che si debba puntare sul turismo e sulla riqualificazione del tessuto economico e industriale valdostano. 

Il Sig. GOI - pur concordando sul fatto di aiutare e rivalutare il comparto industriale nell’ottica di creare delle eccellenze - non condivide la politica dell’autofinanziamento, perseguita dal alcuni grandi gruppi industriali, e ravvisa la necessità di prevedere degli interventi anche nei confronti dell’indotto, costituito dalle piccole impese.

* * *

Alle ore 12.10 i sigg. GOI, VICENTINI e SEDDA lasciano la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 12.15 il sig. Nicola ROSSET, Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, prende parte alla riunione.
* * *
· Camera valdostana delle imprese e delle professioni
Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Chambre ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. ROSSET - premesso che sarebbe utile conoscere l’entità del finanziamento previsto per i prossimi anni a bilancio a favore della Chambre - sottolinea la necessità di rilanciare l’asse economico attraverso una forte internazionalizzazione delle imprese che, in questo momento, devono uscire dal mercato interno se vogliono sopravvivere. 

Dopo aver informato la Commissione delle difficoltà dell’accesso al credito da parte delle aziende, pone l’accento sull’importanza della formazione degli imprenditori e di tutti coloro che possono diventarlo e sulla necessità di un’attenta analisi dell’odierno per capire dove spostare l’asse di determinati interventi.

Il Consigliere SALZONE chiede quali siano i dati relativi al delta esistente tra la chiusura e l’apertura di nuove aziende in questo ultimo anno.

Il Sig. ROSSET - premesso che c’è stato un saldo negativo di apertura delle aziende - precisa che il dato adesso non è ancora così preoccupante, ma che andrà comunque analizzato perché può darsi che la ricaduta si manifesti più avanti.

* * *

Alle ore 12.20 il sig. Nicola ROSSET lascia la sala della riunione. La riunione è sospesa sino alle ore 9.35 di venerdì 18 novembre 2011.
* * *
venerdì 18/11/2011

* * *

Alle ore 9.40 i sigg. CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, DODARO, in rappresentanza della UIL, FALCOMATÀ, in rappresentanza della CGIL, e MONZEGLIO, in rappresentanza della CISL, prendono parte alla riunione. 
* * *
· OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT
Il Presidente ROSSET invita gli esponenti sindacali presenti ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. MONZEGLIO - dopo aver constatato che sono state mantenute inalterate, rispetto all’anno precedente, le poste di bilancio a favore dell’istruzione, della sanità e del welfare - condivide il mantenimento delle misure anticrisi e fa rilevare il mancato accoglimento della richiesta di spostare delle risorse dalle imprese alle famiglie, in modo da raggiungere una certa equità nell’ambito della spesa.

Il Sig. CORNIOLO sottolinea la necessità di un ulteriore sforzo nel recupero di ulteriori risorse economiche per promuovere nuovi investimenti nell’ambito delle politiche giovanili del  lavoro.

* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere BERTIN prende parte alla riunione.
* * *
Il Sig. DODARO si dichiara contrario ai contenuti dell’articolo 53 del disegno di legge n. 165 - che prevede l’esternalizzazione dei lavoratori forestali - ed esprime perplessità in ordine all’effettiva esigibilità della clausola sociale che prevede l’obbligatorietà per le imprese di assorbire i lavori forestali inseriti in un’apposita graduatoria.

Il Sig. FALCOMATA’ - dopo aver precisato che le organizzazioni sindacali faranno pervenire a breve un documento integrativo con delle osservazioni - si dichiara contrario all’esternalizzazione degli operai forestali per il fatto che questi lavoratori, soprattutto quelli stagionali, non stanno lavorando e temono di non lavorare quanto hanno lavorato fino ad oggi.

Dopo aver rappresentato il problema legato alle modalità che verranno seguite per l’elaborazione del piano lavori dei cantieri forestali, si dichiara preoccupato in ordine al rispetto, da parte delle imprese, della clausola di salvaguardia, alle modalità di assunzione del personale, alle procedure di affidamento dei lavori, al possibile aumento dei costi - che potrebbe comportare la scelta dell’esternalizzazione di questo settore - e al regime contributivo a cui verrà sottoposto il suddetto personale.

Il Consigliere LOUVIN chiede ai sindacati se le priorità - contenute nel bilancio regionale e che vanno verso le grandi opere piuttosto che verso altri tipi di politica – possano determinare un effetto positivo in termini anche occupazionali e di aspettative per le nuove generazioni.

Il Sig. MONZEGLIO risponde che gli investimenti a favore delle grandi opere possono rappresentare uno strumento di crescita dell’occupazione in prospettiva.

Aggiunge che i sindacati auspicano una riduzione dei costi e una lotta agli sprechi all’interno dell’amministrazione pubblica.

Il Sig. CORNIOLO - premesso che questo bilancio rispecchia le linee strutturali di quelli precedenti - ricorda che le organizzazioni già da tempo hanno chiesto di discutere di macro-obiettivi economici e di come si vuole indirizzare la politica socio-economica-finanziaria della Regione. Aggiunge, poi, che dovrebbe essere avviato un dibattito anche in relazione alla mobilità strutturale interna dei servizi e delle infrastrutture.

Il Sig. FALCOMATA’ - dopo aver affermato che le grandi opere potrebbero rappresentare una risposta immediata in termini occupazionali - pone l’accento sulla necessità di individuare delle soluzioni rispetto all’infrastruttura ferroviaria e di definire a priori gli orientamenti in relazione al campus universitario.

Fa, infine, rilevare la continua contrazione degli investimenti a favore del settore turistico.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia il giudizio dei sindacati in merito all’articolo 8 del disegno di legge n. 165 che prevede la possibilità di alzare da 500 mila a un milione di euro l'importo dei lavori che possono essere affidati con procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara e da 20 mila a 40 mila euro la soglia al di sotto della quale è possibile l'affidamento diretto di servizi e forniture.
* * *

Alle ore 10.30 il Consigliere SALZONE lascia la sala della riunione.

* * *

Il Sig. FALCOMATA’ - premesso che la norma in questione è funzionale all’articolo 53 in quanto consente una semplificazione delle procedure - giudica elevato l’innalzamento da 500 mila a un milione di euro dell'importo dei lavori che possono essere affidati con procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara in quanto si rischia di avere meno trasparenza.
Il Sig. CORNIOLO è dell’avviso che il problema non riguardi l’entità degli importi dei lavori bensì la trasparenza e il controllo della gestione amministrativa.

* * *

Alle ore 10.35 i sigg. CORNIOLO, DODARO, FACOMATÀ e MONZEGLIO lasciano la sala della riunione.  Alla stessa ora il Consigliere LATTANZI prende nuovamente parte alla riunione.
* * *
* * *

Alle ore 10.40 la sig.ra PERUCCA ed il sig. CELESIA, in rappresentanza dell’ADAVA, la sig.ra GOTTARDI, in rappresentanza della Confesercenti Valle d’Aosta e il sig. GENESTRONE, in rappresentanza dell’Ascom Confcommercio, prendono parte alla riunione.
* * *
· Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA
Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle associazioni suddette ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

La Sig.ra PERUCCA esprime apprezzamento per i contenuti del bilancio regionale e per il fatto che il contenimento della spesa è stato equamente distribuito su tutti i settori.

Esprime preoccupazione per il recepimento della norma nazionale che prevede la facoltà per i Sindaci di applicare la tassa di soggiorno sulle presenze turistiche sul territorio della nostra Regione. Precisa, infatti, che - alle difficoltà pratiche e burocratiche di gestione di questa tassa - si aggiunge il fatto che la sua applicazione andrebbe a colpire il settore trainante dell’economia valdostana, facendo perdere competitività rispetto ai tradizionali competitors francesi e svizzeri.

Dopo aver ricordato che la Provincia di Trento non ha introdotto la facoltà per i Sindaci di applicare la tasse in questione e che la Provincia di Bolzano sta pensando a misure alternative, sottolinea il fatto che l’albergatore non deve essere considerato come sostituto di imposta e la necessità di armonizzarne l’importo su tutto il territorio regionale. Nel fare rilevare che bisognerà poi mettere in preventivo i costi burocratici e di gestione che dovranno sostenere sia le strutture ricettive che i Comuni, ritiene che le risorse derivanti da questa tassa dovrebbero essere investite in piani o in azioni di marketing a favore delle strutture ricettive.

Esprime, infine, rincrescimento per il fatto che non sia stata accolta la richiesta di sospensione di entrambe le rate dei mutui.

Il Sig. CELESIA - nel ribadire le preoccupazioni della categoria in ordine alla tassa di soggiorno - esprime delle perplessità in ordine alla tempistica della sua introduzione e ritiene necessaria la creazione di un sistema che faccia percepire al turista che - in cambio di questa imposta - otterrà dei servizi migliori e più qualificati.

Il Sig. GOTTARDI - nel condividere le considerazioni espresse dalla Sig.ra Perucca - reputa apprezzabile la legge finanziaria regionale in relazione alla distribuzione dei sacrifici e ritiene che la categoria che rappresenta non sia stata eccessivamente penalizzata dai sacrifici richiesti. 

Auspica l’individuazione di meccanismi alternativi all’istituzione della tassa di soggiorno che rischia di avere delle ricadute negative su tutto il comparto turistico.

Il Sig. GENESTRONE condivide le considerazioni fatte dalla Sig.ra Perucca sulla tassa di soggiorno.

Esprime apprezzamento per gli interventi a favore delle famiglie - che creano un valore aggiunto per quanto riguarda i consumi - e delle imprese permettendo loro di sopravvivere. 

Richiama, infine, l’attenzione dei Commissari sulle problematiche legate alla formazione nell’ambito dei servizi e della ristorazione.

Il Consigliere LATTANZI - nel ricordare che, in sede di predisposizione del bilancio regionale, erano stati prospettati l’aumento dell’Irap e la volontà di non prorogare la sospensione delle due rate dei mutui - dichiara che si sta ancora ragionando sul valore aggiunto che potrebbe derivare dalla tassa di soggiorno.

Domanda inoltre, se le associazioni del comparto turistico abbiano elaborato una controproposta rispetto alla sospensione delle rate dei mutui.

Il Consigliere LOUVIN chiede - dal momento la Regione intende raggiungere un risultato economico con il meccanismo di sospensione solo parziale del pagamento dei ratei - se le associazioni di categoria abbiano proposto o intendano proporre al Governo regionale che ci sia un intervento selettivo in questo ambito.

Nel ritenere irresponsabile la scelta della Regione di sovrapporre un’imposta di soggiorno alla tassazione immobiliare prevista dall’imminente manovra finanziaria nazionale, chiede se le associazioni del turismo siano in grado di mettere sul tavolo con fermezza il problema.

* * *

Alle ore 11.15 il Consigliere LATTANZI lascia la sala della riunione.

* * *

La Sig.ra PERUCCA - dopo aver espresso dei dubbi circa la sopportabilità, da parte delle impese, della misura anticrisi riguardante la sospensione di una sola rata del mutuo - pone l’accento sul fatto che bisognerà anche tenere conto del fatto che ci saranno delle imprese che non saranno in grado nemmeno di restituire una rata.

Pone poi l’accento sulla necessità che il comparto turistico possa disporre delle risorse necessarie da reinvestire per poter stare sul mercato.

Il Sig. CELESIA fa rilevare che - alla luce dei sacrifici che già vengono richiesti a livello nazionale - la sospensione di una sola rata del mutuo viene percepita dalle associazioni del turismo come un ulteriore aggravio. 

Per quanto attiene alla domanda del Consigliere Louvin in ordine ad un possibile intervento selettivo della Regione per quanto riguarda la sospensione solo parziale del pagamento dei ratei, ritiene di difficile creazione un meccanismo di selettività tra le aziende del settore turistico.

Ritiene, inoltre, che la mancata sospensione di entrambe le rate dei mutui rischia di far morire alcune aziende e di determinare una ricaduta negativa anche sull’intero comparto produttivo della Valle d’Aosta.

Il Sig. GOTTARDI reputa che - in alternativa alla mancanza di sospensione di una delle rate dei mutui per tutti - si potrebbe valutare la possibilità di una sospensione selettiva di entrambe.

Il Sig. GENESTRONE - dopo aver precisato che è stato stilato un documento, condiviso anche dai rappresentanti sindacali e dai lavoratori autonomi, sulle problematiche legate alla grande distribuzione, afferma che è arrivato il momento delle scelte e delle proposte. Sottolinea - a tale proposito - che, insieme al mondo dell’artigianato, verranno avanzate delle proposte che riguardano le piccole e le medie imprese valdostane.

* * *

Alle ore 11.30 la sig.ra PERUCCA, il sig. CELESIA, la sig.ra GOTTARDI e il sig. GENESTRONE lasciano la sala della riunione. Alla stessa ora la sig.ra ROSSET, in rappresentanza dell’AVCU, ed i sigg. ALBERTINELLI, in rappresentanza della Federconsumatori, MAROVINO, in rappresentanza del Codacons, e NAVARRA, in rappresentanza della Casa del consumatore, prendono parte alla riunione.
* * *
· ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU
Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle associazioni suddette ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. ALBERTINELLI ribadisce - come già fatto nel corso dell’audizione dell’anno passato - la richiesta di inserire all’interno della legge finanziaria regionale gli stanziamenti stanziati a favore dell’attività delle associazioni dei consumatori.

Il Presidente ROSSET - dopo aver fatto presente che la tipologia del bilancio non permette questa distinzione - fa rilevare che i fondi a favore delle associazioni in questione sono inseriti all’interno della promozione delle attività economiche e ammontano a 140.000 euro.

* * *

Alle ore 11.40 la sig.ra ROSSET ed i sigg. ALBERTINELLI, MAROVINO e NAVARRA lasciano la sala della riunione.
* * *
* * *

Alle ore 11.45 il Consigliere LATTANZI prende nuovamente parte alla riunione.
* * *
* * *

Alle ore 11.50 il sig. BORNEY, in rappresentanza del Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.
* * *
· Centro di servizio per il volontariato della Valle d’Aosta
Il Presidente ROSSET invita il rappresentante dell’associazione suddetta ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Sig. BORNEY - nell’esprimere una valutazione positiva in merito al disegno di legge n. 165 - valuta favorevolmente il cofinanziamento della Regione nelle spese relative ai programmi comunitari, l’esenzione dall’IRAP, la proroga degli interventi di sostegno a favore delle famiglie e la gestione in forma associata di alcuni servizi da parte dei piccoli Comuni.

Per quanto attiene al disegno di legge n. 166, accoglie con favore l’attenzione che da sempre la Regione dimostra a favore delle categorie fragili e, in particolare, della disabilità ed esprime alcune considerazioni sul servizio civile regionale.

In relazione al settore della sanità - dopo aver ricordato l’opportunità di stipulare delle convenzioni tra l’ente pubblico e il mondo del volontariato - giudica positive le scelte fatte per quanto riguarda la riorganizzazione delle microcomunità che vanno in un’ottica di risparmio di risorse e che sono funzionali alle esigenze delle famiglie.

Esprime, infine, qualche preoccupazione per la diminuzione degli stanziamenti a sostegno dei piani di zona.

Il Consigliere LOUVIN - dopo essersi complimentato per il rinnovo dell’appalto di gestione dei servizi per il volontariato al CSV - chiede di conoscere nel dettaglio la curva dei finanziamenti che sono stati riconosciuti in questi 6/7 anni di attività ai servizi per il volontariato.

Domanda, inoltre, come si possa intervenire - in termini legislativi e finanziari da parte della Regione - a sostegno del servizio civile.

Il Sig. BORNEY - premesso che la disponibilità economica è costituita da 350.000 euro per i servizi e da 180.000 euro per la progettazione sociale - fa rilevare che la preoccupazione più grossa è rivolta al personale del Centro di servizio.

Dichiara che tra i canali di finanziamento individuati - oltre a quello dei finanziamenti europei - è stato attivato anche quello che prevede l’erogazione di servizi anche alle associazioni di promozione sociale.

* * *

Alle ore 12.10 il sig. BORNEY lascia la sala della riunione.
* * *
* * *

Alle ore 12.15 il sig. GERANDIN e la sig.ra GIROD, in rappresentanza del Consiglio permanente degli Enti locali, prendono parte alla riunione.
* * *

· Consiglio permanente degli Enti locali
Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni in merito ai disegni di legge in questione.

Il Presidente GERANDIN sottolinea la grande preoccupazione che nutrono gli enti locali nei confronti della manovra finanziaria nazionale, in considerazione della scarsa attenzione verso le autonomie speciali e, soprattutto, verso alcune di queste.

Nel fare rilevare che i tagli agli stanziamenti per gli enti locali vanno ad incidere sulla parte corrente, afferma che questo fatto comporterà dei problemi per la predisposizione dei bilanci dei Comuni. Dopo aver ricordato che sarebbe stato preferibile conoscere i saldi a cui gli enti locali avrebbero dovuto contribuire lasciando poi a loro fare delle proposte in merito, riferisce che il Governo regionale ha detto che i tagli dovevano obbligatoriamente riguardare la spesa di parte corrente e non quella per investimenti, cosa che - aggiunge - ha di fatto impedito ogni possibilità di intervenire e di rimodulare la manovra.

Riferisce, infine, che l’Assemblea del Celva approverà a breve una bozza di documento dove vengono indicate le linee di indirizzo per la riorganizzazione della gestione in forma associata dei servizi da parte dei Comuni, 

La Sig.ra GIROD - riferendosi al disegno di legge n. 165 - dichiara che la prima richiesta avanzata dal Celva - e che poi è stata accolta sotto forma di emendamento - è stata quella di prevedere l’inserimento nella deliberazione di Giunta, di cui all’articolo n. 11, di quali funzioni associare.

Aggiunge che la seconda è stata quella di posticipare a gennaio l’approvazione dei bilanci comunali in modo tale da potervi inserire l’imposta di soggiorno.

Il Consigliere CHATRIAN - nel concordare sulla possibilità di rimodulare, all’interno della finanza locale, la spesa corrente con quella per gli investimenti - chiede quali siano le ragioni che hanno indotto gli enti locali a non contrastare il fatto che la rimodulazione suddetta venga operata dalla Regione e non dagli enti locali.

La Sig.ra GIROD fa rilevare che gli enti locali fanno parte di un sistema “Regione Valle d’Aosta” e che è la Regione che deve rispettare il patto di stabilità nei confronti dello Stato.

Il Presidente GERANDIN - in considerazione del fatto che, negli anni, le risorse finanziarie sono state trasferite non più dallo Stato ma dalla Regione - ricorda che quest’ultima ha ritenuto opportuno dotare tutti gli enti locali del patto di stabilità, indipendentemente dal fatto che questi avessero la necessità o l’obbligo di dotarsene.

Dopo aver preso atto del fatto che i tagli di parte corrente non riguarderanno solo gli enti locali ma anche i vari assessorati, afferma che l’accelerazione richiesta dagli enti locali per quanto riguarda la riorganizzazione dei servizi produrrà dei risparmi effettivi nel medio-lungo periodo.

Il Consigliere CHATRIAN fa rilevare che - dati alla mano - il sacrificio più grande sulle spese correnti viene richiesto agli enti locali e non all’Amministrazione regionale.

Il Consigliere LOUVIN domanda quali effetti avrà sui bilanci comunali - soprattutto su quelli delle località che hanno maggiore afflusso turistico - l’introduzione della tassa di soggiorno e se siano stati gli enti locali a richiederla oppure se sia stata sollecitata dal Governo regionale.

Il Presidente GERANDIN - nel precisare che si tratta di un’imposta che il legislatore nazionale ha voluto introdurre a livello nazionale e che è stata inserita nella legge finanziaria regionale - risponde che, al momento, non è ancora stato quantificato il gettito che ne potrebbe derivare.

Auspica un approccio, se possibile, non di contrapposizione con le associazioni di categoria ma di condivisione sulle modalità di attuazione e di gestione della tassa in questione i cui proventi - aggiunge - dovrebbero essere vincolati al mantenimento di tutte quelle iniziative che i Comuni mettono in campo a sostegno del turismo.

* * *

Alle ore 12.40 il sig. GERANDIN e la sig.ra GIROD lasciano la sala della riunione.
* * *


Il Presidente ROSSET distribuisce un emendamento al disegno di legge n. 165 volto a modificare la lettera b) del comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 22/2010.


La Commissione prende atto.

* * *

La riunione è sospesa sino alle ore 9.10 di lunedì 21 novembre 2011.

* * *

lunedì 21/11/2011

* * *

Alle ore 9.10 il Presidente della Regione ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER, la dott.ssa BORNEY e il dott. NUVOLARI, funzionari dell’assessorato del bilancio, finanze e patrimonio, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.
* * *

REPLICA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROLLANDIN E DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO LAVOYER

Il Presidente ROSSET chiede ai Commissari se abbiano domande da porre alla luce delle problematiche sollevate nelle audizioni che si sono svolte nei giorni scorsi.
Fa inoltre rilevare che alla scadenza prevista per la presentazione degli emendamenti non è pervenuta nessuna proposta di modifica, ad eccezione di quella da lui sottoscritta.
Il Presidente della Regione ROLLANDIN - dopo aver riferito che gli emendamenti finora presentati sono relativi ad alcune questioni emerse nel corso dei lavori della Commissione - dichiara che la proposta emendativa presentata dal Presidente Rosset presenta delle difficoltà di accoglimento in quanto le regole che sono state previste anche dalle ultime manovre finanziarie non danno la possibilità di accedere a quelle modifiche proposte.
* * *

Alle ore 9.15 il Presidente della Regione ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio LAVOYER, la dott.ssa BORNEY e il dott. NUVOLARI lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.
* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 165 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2012/2014). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.” – Relatore il Consigliere ROSSET
DISEGNO DI LEGGE N. 166 CONCERNENTE: “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER IL TRIENNIO 2012/2014.” – Relatore il Consigliere ROSSET

Il Presidente ROSSET ritira il suo emendamento al disegno di legge n. 165 volto a modificare la lettera b) del comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 22/2010.


Il Consigliere BERTIN dichiara che: “Voteremo contro i due provvedimiti in quanto l’impostazione del bilancio è uguale a quella degli anni scorsi. I tagli incidono sulla finanza locale e in maniera lineare in tuti i settori e l’indebitamento della Regione nel tentativo di mantenere invariata la spesa e per realizzare le grandi opere sui cui abbiamo espresso parere negativo. Ci riserviamo di presentare degli emendamenti in Aula per modificare il testo degli articolati.”


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (favorevoli: 5; contrari: 2), parere favorevole sul disegno di legge n. 165, con gli emendamenti fatti pervenire dall’Assessore LAVOYER agli articoli 11, 15 e 47 e quelli introduttivi degli articoli 14bis e 52bis, e sul disegno di legge n. 166.
APPROVAZIONE VERBALI NN. 133 DEL 17/10/2011, 134 DEL 24/10/2011 E 135 DEL 03/11/2011

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

PROPOSTA DI LEGGE N. 163 PRESENTATA DAI CONSIGLIERI RIGO, DONZEL E FONTANA CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-CULTURALE DELL'ANTIFASCISMO E DELLA RESISTENZA E DI PROMOZIONE DEGLI IDEALI DI LIBERTÀ, DEMOCRAZIA, PACE E INTEGRAZIONE TRA I POPOLI. CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALL'ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA IN VALLE D'AOSTA E ALLE ASSOCIAZIONI OPERANTI PER IL MANTENIMENTO DELLA MEMORIA. ABROGAZIONE DI LEGGI REGIONALI.” – Compatibilità finanziaria

Il Presidente ROSSET comunica che non è pervenuto il previsto parere dell’Assessorato del bilancio, finanze e patrimonio per cui si procede al rinvio dell’espressione del parere di compatibilità finanziaria.


La Commissione prende atto.

PETIZIONE CONCERNENTE LA RIDUZIONE DEI PEDAGGI SULL’AUTOSTRADA COURMAYEUR-AOSTA-PONT-SAINT-MARTIN. – Conclusione dei lavori


Il Presidente ROSSET invita i Commissari ad esporre le considerazioni finali in ordine alla petizione in oggetto reputando opportuno indicare che occorre sollecitare la risposte da parte dell’ANAS in ordine all’istanza avanzata dalla Presidenza della Regione di diminuire del 50% degli ultimi aumenti dei pedaggi autostradali.
* * *

Alle ore 9.40 la Consigliera FONTANA prende parte alla riunione e si procede ad una sospensione dei lavori sino alle ore 9.50.
* * *


La Commissione, all’unanimità, approva la relazione finale della petizione in oggetto. 

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 9.55.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 23/01/2012
